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PREMESSE

Il Consiglio della classe V sez. J del Liceo delle Scienze Umane, in considerazione degli obiettivi
culturali e formativi specifici dell’indirizzo, delle finalità generali contenute nel Piano dell’Offerta
Formativa e della normativa sull’Esame di Stato, ha elaborato il presente documento per la Com-
missione di Esame, deliberandone all’unanimità la validazione e l’adozione. In esso sono elencate
le tappe relative al percorso e all’attività didattico-formativa della classe ritenute significative e sono
altresì descritte le conoscenze, le competenze e le abilità acquisite, sia in ambito curriculare e
strettamente scolastico sia quelle conseguite durante le attività condotte al di fuori dell’orario sco-
lastico.

Il documento riporta nelle apposite sezioni, i consuntivi finali delle singole materie con i rispettivi
contenuti disciplinari, i metodi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, nonché i criteri, gli stru-
menti di valutazione adottati e le correlate griglie utilizzate dal Consiglio di classe durante il corso
dell’anno scolastico.

In allegato, infine, sono riportati i testi delle terze prove simulate somministrate alla classe e le gri-
glie per la valutazione della prima della seconda e della terza prova.

Per quanto riguarda la persona della classe con diritto alle ore di sostegno, si precisa che la do-
cumentazione relativa al percorso scolastico, alle prove simulate equipollenti e alle griglie di valu-
tazione per obiettivi differenziati, che è a tutti gli effetti parte integrante del presente documento,
sarà presentata durante la riunione preliminare della Commissione di esame. Secondo quanto sta-
bilito dal Consiglio di classe durante la riunione del 21 marzo 2017 con verbale n. 4, si precisa inol-
tre che la Commissione sarà supportata durante gli Esami di Stato da uno dei docenti di sostegno
che hanno garantito l’assistenza all’alunno durante l’anno scolastico in corso, i Prof.ri Salvatore
Gulli e Giuseppina Sanfilippo.

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ISTITUTO

L’Istituto “Regina Margherita” è ubicato nel nucleo del centro Storico di Palermo. La “Sede Centra-
le” e i plessi “Protonotaro” e “Origlione”, dove saranno dislocate le Commissioni degli Esami di Sta-
to delle classi dei licei delle Scienze Umane, Economico Sociale e Linguistico, si trovano nel man-
damento Palazzo Reale, l’antica sezione di Santa Cristina, nell’isolato ricompreso tra la piazzetta
del Ss. Salvatore (dove si trova l’ingresso principale) il corso Vittorio Emanuele, la via del Protono-



DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - 5A J

ESAMI DI STATO A.S. 2017-2018
Pag. 6 / 111

taro (con l’ingresso secondario) e la piazza dell’Origlione, isolato che era già parzialmente occupa-
to dal complesso monastico del Ss. Salvatore, al cui interno si trova anche la notevole Chiesa sei-
centesca di Paolo Amato, limitrofa alla Scuola, l’unica di Palermo a pianta centrale.

L’area dove insiste l’isolato con gli edifici dell’Istituto, ad alta densità storico-monumentale, vanta
architetture di notevole rilievo come il Palazzo Reale e Porta Nuova, la Cattedrale e il Palazzo Ve-
scovile con il Museo Diocesano, San Giovanni degli Eremiti e la Porta di Montalto, Palazzo Sclafa-
ni e la Villa Romana di piazza Bonanno, il Collegio Massimo dei Gesuiti (oggi Biblioteca regionale)
e il Ss. Salvatore stesso, il Museo di Palazzo Riso e la piazza dei Bologni fino ai Quattro Canti e
alla Fontana Pretoria, oltre ad innumerevoli altri edifici religiosi e palazzi nobiliari, per citarne sol-
tanto alcuni tra i più vicini e lungo l’asse principale del Cassaro.

Nel centro storico di Palermo, inoltre, sono localizzati infrastrutture e servizi a carattere urbano,
provinciale e regionale, quali, l’Archivio Comunale, le sedi principali del Municipio, della Provincia e
della Regione, le Biblioteche Comunale e Regionale ed ancora musei, caserme, la Questura, gli
Uffici Giudiziari, teatri, banche, etc.), ed altre attività commerciali ed artigianali di un certo interes-
se. Nel più immediato intorno, inoltre, vi sono i due mercati alimentari del Capo e di Ballarò e il
mercato dei tessuti di S. Agostino che attraggono anche abitanti di altri quartieri e dell’hinterland.

In aumento rispetto alla seconda metà del secolo scorso è la consuetudine di risiedere nei quartieri
storici della città, a causa della diminuita qualità della vita e dell’aumento dei costi nei quartieri più
attrezzati e moderni e in quelli periferici. In effetti nei periodi più recenti si assiste ad un processo di
ripopolamento dei quartieri storici della città, accompagnato da interventi di risanamento, restauro
e ristrutturazione di spazi ed edifici pubblici e privati, laddove i quartieri storici accolgono anche, in
alcune zone, l’insediamento di comunità di immigrati e delle loro nuove attività commerciali.

La pedonalizzazione degli assi viari principali e la creazione di una ZTL della circolazione dei vei-
coli, sono i segnali dell’attenzione al nuovo sviluppo del quartiere laddove l’incremento della popo-
lazione residente, insieme alla recente nuova valorizzazione della storia del territorio mediante il
restauro e le iniziative comunali che hanno permesso di ricevere la tutela dell’Unesco per
l’Itinerario Arabo-Normanno cittadino nel 2015 e la nomina a Capitale Italiana della Cultura per
l’anno 2018, hanno contribuito a rivalutare le aree storiche della città, attirando il turismo con una
rete di strutture ricettive formata sia da eleganti hotel a 4 stelle sia da case vacanza e B&B, così
come da numerose attività specializzate in streetfood e fastfood, che animano la zona in tutte le
ore del giorno e della sera.

Con questa realtà, in cui confluiscono tradizione e innovazione, si confronta, fin dal 1867, l’Istituto
“Regina Margherita” che è fra le scuole più antiche di Palermo e oggi – con gli oltre 2.200 alunni e
quasi 300 insegnanti – è una delle scuole più affollate della Sicilia.

Il Liceo è frequentato da studenti provenienti prevalentemente dall’hinterland di Palermo e dai pae-
si limitrofi, con una presenza femminile percentualmente più elevata rispetto a quella maschile. Già
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dall’anno scolastico 1994/95 sono stati istituiti corsi sperimentali quinquennali ad indirizzo socio-
psico-pedagogico e ad indirizzo linguistico, mentre, dall’anno scolastico 1999/2000 hanno preso
avvio i corsi sperimentali quinquennali del Liceo delle Scienze Sociali. Dal 2010/2011, l’istituto pro-
gressivamente ha acquisito, e include oggi, il Liceo delle Scienze Umane, il Liceo con opzione
Economico Sociale, il Liceo Linguistico, il Liceo Musicale e il Liceo Coreutico.

Nel corso dell’ultimo decennio, inoltre, l’Istituto è stato frazionato due volte, la prima per dare vita al
quarto polo magistrale, oggi ubicato nella zona sud della città, la seconda per garantire la soprav-
vivenza dell’Istituto Tecnico “F. Ferrara”, che – al termine dell’a.s. 2012/13 – è restato in possesso
delle classi che già ospitava quale succursale del “Regina Margherita”.

La popolazione studentesca si distribuisce fra i locali del complesso di Via Ss. Salvatore e quelli
delle succursali di Via Guzzetta, a ridosso del Conservatorio di Musica di Stato “Vincenzo Bellini”,
per l’indirizzo musicale, e di Via Principe Belmonte, per quello coreutico.

Tra gli obiettivi prioritari dell’Istituto va annoverata la volontà di intensificare il rapporto con il quar-
tiere, collaborando con le scuole e con gli enti pubblici e privati presenti nel territorio in vista della
realizzazione di specifici programmi educativi, che colleghino in modo vitale ed efficace la scuola
alla società e che siano calibrati sulle reali esigenze delle rispettive utenze. In questa direzione si
muove anche l’istituzione della settimana corta, con la distribuzione dell’orario curricolare tra il lu-
nedì e il venerdì.

Tale scelta proietta, infatti, l’Istituto verso esperienze di scuola europea, acquisendo un modello
organizzativo che favorisce la realizzazione di molteplici esperienze educative di tipo extracurrico-
lare e che contribuisce a migliorare sensibilmente il clima relazionale tra istituzione scolastica, fa-
miglie ed alunni.

Il piano di studi dell’Istituto, un tempo specializzato nella preparazione degli insegnanti delle scuole
elementari, oggi prevede, accanto all’insegnamento delle discipline che garantiscono una solida
cultura di base come Italiano, Lingua straniera, Matematica ed Informatica, Scienze, Filosofia,
ecc., anche l’insegnamento delle discipline destinate a delineare le competenze specifiche dei vari
indirizzi, come verrà più avanti specificato con il piano di studi del Liceo delle Scienze Umane.

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe 5a sezione J è composta da 23 alunni, 19 femmine e 4 maschi, tutti della stessa età
anagrafica e nati tra la seconda parte del 1999 e il 2000, quindi oggi diciottenni, oltre ad un alunno,
nato nel 1997, inserito in terza classe, che si è integrato perfettamente nel gruppo, divenendo addi-
rittura – per via del suo carattere molto mite ed equilibrato e del buonsenso che lo contraddistingue
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– elemento trainante, motivante e di riferimento di alcuni compagni e di alcune compagne.

Tutti gli alunni sono provenienti dalla classe 4a sezione J e, per promozione, ammessi alla classe
quinta; indipendentemente dal luogo di nascita o dalla provenienza, sono perfettamente integrati
nel gruppo classe ed oggi, che hanno raggiunto la maggiore età, sono soliti socializzare, incontrar-
si e uscire insieme tra loro nel tempo libero.

Tutti sono nati a Palermo, fatta eccezione per un’alunna proveniente dalla Federazione Russa; due
alunne, inoltre, hanno origini extracomunitarie, ma oggi hanno già acquisito la cittadinanza italiana.
Quindici alunni hanno la residenza a Palermo, nell’area cittadina della scuola, otto di loro nei centri
di Carini (1), ad ovest della città, di Monreale (3) e Piana degli Albanesi (1) a sud, di Ficarazzi (1) e
Misilmeri (2) ad est. Per molti di loro – soprattutto per chi risiede nell’hinterland cittadino – la condi-
zione di alunno pendolare è stata certamente un disagio che ne ha accompagnato la crescita nel
periodo scolastico, spesso con sveglia prima dell’alba, lunghi viaggi in pullman o in treno, rientro a
casa e pranzo tardivo, limitate possibilità di incontrare i compagni di classe per studiare e per il
tempo libero.

ELENCO DEGLI ALUNNI

No ALUNNA / O DATA DI NASCITA LUOGO DI NASCITA RESIDENZA

1 ASAMOAH JESSICA ♀ 06/07/1999 Palermo Palermo
2 CANNINO VIVIANA ♀ 02/10/2000 Palermo Palermo
3 CARUSO NOEMI ♀ 21/07/1999 Palermo Palermo
4 CICÌ ILENIA ♀ 12/10/1999 Palermo Palermo
5 CIRILLO SIRIA ♀ 04/12/1999 Palermo Palermo
6 CRIVELLO GIUSEPPA SHARON ♀ 08/06/1999 Palermo Ficarazzi (PA)
7 CUSIMANO CHRISTIAN ♂ 06/07/1999 Palermo Monreale (PA)
8 DEMMA ALESSIA ♀ 01/11/1999 Palermo Monreale (PA)
9 DI GIOVANNI CHIARA ♀ 19/01/2000 Palermo Palermo

10 DILUVIO ALESSANDRO ♂ 03/01/1997 Palermo Carini (PA)
11 FAZIO ROBERTA ♀ 18/07/1999 Palermo Palermo
12 FIORE MARIA ♀ 19/03/2000 Palermo Palermo
13 FRICANO FEDERICA ♀ 21/10/1999 Palermo Palermo
14 GUARDÌ MARTA ♀ 10/10/1998 Palermo Monreale (PA)
15 IGNIZIO MICHELA ♀ 09/08/1999 Palermo Palermo
16 LANNO GIACOMO ♂ 12/03/1999 Palermo Palermo
17 LO NIGRO ALESSIA ♀ 19/07/1999 Palermo Palermo
18 RIOLO MARTINA ♀ 26/06/1999 Palermo Piana degli Albanesi (PA)
19 ROMANO DARIO ♂ 17/11/1999 Palermo Misilmeri (PA)



DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - 5A J

ESAMI DI STATO A.S. 2017-2018
Pag. 9 / 111

20 ROMANO MIRIAM ♀ 11/03/1999 Palermo Misilmeri (PA)
21 STAGNO FEDERICA ♀ 12/11/1999 Palermo Palermo
22 UDDIN FARJANA ♀ 11/05/1999 Palermo Palermo
23 VALLONE VERA ♀ 09/07/1999 Federazione Russa Palermo

PROFILO DELLA CLASSE

La classe, al terzo anno, è stata formata dalla riunione della classe 2 J con la seconda di un’altra
sezione, in cui erano rimasti pochi alunni: con riguardo ad impegno, motivazione allo studio e par-
tecipazione al dialogo educativo, nel corso del tempo sembra quindi avere conservato e mantenuto
la condizione eterogenea che era la caratteristica dei primi anni di corso.

Infatti, se durante gli anni del corso di studi, sono rimaste vive le differenti ed eterogenee condizio-
ni di impegno e motivazione allo studio, è invece risultata sempre appropriata, e sempre più inte-
ressata e omogenea la partecipazione al dialogo educativo. Ed invero, vicino ad alunni che si av-
valgono di una buona padronanza della lingua italiana, di un sistematico metodo di studio e di sicu-
re capacità di analisi e di sintesi, ve ne sono altri che mostrano capacità logico-espressive più
semplici e, nel corso degli studi, pur se stimolati adeguatamente, non sempre sono riusciti ad ac-
quisire un metodo di lavoro proficuo, prediligendo generalmente e talvolta in via esclusiva, fin dalla
scuola primaria, quello mnemonico, ed evidenziando insieme ad alcune lacune disciplinari pre-
gresse, anche una certa lentezza nel seguire gli abituali ritmi delle attività didattiche ordinarie.

Poiché tutti gli alunni sono stati sempre incoraggiati ed esortati dai docenti del Consiglio di classe e
si sono avvalsi delle attività – svolte periodicamente nel corso del triennio in ore curriculari – di ap-
profondimento, sostegno, consolidamento e recupero (ove necessario), certe difficoltà incontrate
nell'acquisizione di conoscenze, competenze e capacità, sono state comunque affrontate dagli
alunni con senso di responsabilità complessivamente evidente e comprovato, tanto che quasi tutti
– anche superando i livelli di difficoltà via via annotati durante i Consigli di classe nelle singole ma-
terie – hanno conseguito il raggiungimento di risultati pienamente sufficienti in tutte le discipline.

In particolare, i Docenti del C.d.C. hanno sempre concordato nel rilevare che la classe, complessi-
vamente, ha avuto un apprezzabile risultato didattico e un ottimo comportamento, sottolineando
negli anni – in generale per il gruppo-classe e singolarmente per la maggior parte degli alunni –
che avesse conseguito complessivamente un buon rendimento scolastico, costituito anche
dall’attenzione alle attività svolte, dal rispetto delle consegne e delle regole e, nell’ultimo anno, dal-
la consapevolezza riguardo all’importanza dell’ultima fase dell’itinerario scolastico intrapreso e del
percorso che conduce agli Esami di Stato.
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Nondimeno, analoghe osservazioni positive sono state espresse per gli alunni per ciò che riguarda
l’aspetto disciplinare, laddove nella classe non si sono quasi mai registrate carenze riguardanti il
rispetto delle regole di comportamento, né frequenti assenze, ingressi in ritardo a scuola o uscite
frequenti e prolungate dalla classe; positivi, inoltre, sono sempre risultati i rapporti interpersonali
anche tra gli allievi che nel tempo sono stati inseriti nell'ambito del gruppo.

Tutti infatti hanno mostrato e mostrano di avere acquisito saldamente i principi della solidarietà e
del rispetto reciproci, nei confronti dei Docenti e dell’Istituzione scolastica, e, sia singolarmente sia
in gruppo hanno anche dato prova di adoperarsi concretamente per favorire la partecipazione e
l’inserimento fattivo e vantaggioso della persona che frequenta la classe e ha diritto all’assistenza
dei docenti di sostegno, che hanno provveduto a redigere una programmazione per obiettivi diffe-
renziati, a cui si rimanda per i dettagli.

Alcuni alunni, fino al periodo conclusivo dell’anno scolastico in corso, hanno mantenuto vive le
proprie problematiche relative ad una forte instabilità didattica, e già accusate nei periodi pregressi,
nelle materie matematica, fisica e inglese che, come annotato nei precedenti verbali dei Consigli di
classe, sono dovute all’incapacità di colmare il “gap” accumulato nei periodi precedenti e non a
mancanza di impegno, talché in taluni casi, sono in effetti accompagnati da risultati brillanti in altre
discipline.

Per quanto in questa sede non sia ancora possibile verificare con riscontri numerici certi e definitivi
il livello raggiunto dagli alunni, si può certamente affermare che alcuni, in sede di scrutinio finale,
avranno raggiunto una media oscillante tra la piena sufficienza e un livello discreto; per molti il li-
vello raggiunto sarà certamente buono o più che buono, e ci si aspetta anche che taluni di essi ot-
terranno la media finale di ottimo nella valutazione conclusiva dell’anno in corso.

Infine, gli allievi hanno partecipato, nel corso del triennio, a visite guidate e a viaggi d'istruzione or-
ganizzati dalla Scuola; sono stati inseriti in alcuni progetti P.O.F e P.O.N., che hanno consentito
loro di acquisire o potenziare conoscenze e competenze spendibili anche nel mondo del lavoro.
Hanno partecipato anche a convegni, conferenze, attività di ricerca e approfondimento culturale,
proiezioni cinematografiche, attività teatrali.

IL CONSIGLIO DI CLASSE – VARIAZIONI NEL TRIENNIO

Il Consiglio di classe della 5J risulta essere piuttosto stabile nell’ultimo triennio. Innanzi tutto, sol-
tanto in quinta è variato il docente coordinatore della classe, dato che la prof.ssa Calafiore ha as-
sunto il coordinamento della classe terza.

Inoltre, vi sono state variazioni annuali dei docenti durante ogni anno del triennio solo per la mate-
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ria italiano (ultima tra i docenti che si sono avvicendati nella classe la prof.ssa Simona Tomasino),
mentre sono variati nell’ultimo anno soltanto i docenti della cattedra di scienze umane e filosofia:
infatti la docente titolare della cattedra (la prof.ssa Pierina Lo Cuccio) ha terminato il proprio servi-
zio scolastico il 31/08/2017 ed è stata sostituita dalla prof.ssa Distefano; quest’ultima, dopo pochi
mesi, è stata ulteriormente sostituita dalla prof.ssa Angela Mendolia che si avvia a completare
l’anno scolastico in corso.

Tutti gli altri docenti, invece, sono titolari delle rispettive cattedre almeno fin dalla terza classe e
anche i docenti di sostegno prestano servizio con continuità fin dalla terza classe (nel caso del
prof. Salvatore Gulli) o dalla quarta (prof.ssa Giuseppina Sanfilippo).

La stabilità dei docenti impegnati nella sezione J, ha pure determinato un clima favorevole di fattiva
e cordiale collaborazione tra tutti i colleghi del corso, che si sono sempre prodigati per favorire la
crescita formativa, culturale e affettiva di tutti gli alunni della classe, in un contesto generale di se-
renità e di distensione.

ELENCO DELLE MATERIE E DEI DOCENTI
DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO

N° DISCIPLINA A.S. 2017/2018
CLASSE 5A

A.S. 2016/2017
CLASSE 4A

A.S. 2015/2016
CLASSE 3A

C COORDINATORE BELVEDERE RENATO CALAFIORE M. CONCETTA CALAFIORE M. CONCETTA
1 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA TOMASINO SIMONA LA LIA GIUSEPPA DI NICOLA ROSSELLA
2 LINGUA E CIVILTA' LATINA TOMASINO SIMONA TOMASINO SIMONA CASAMENTO VINCENZA
3 STORIA TOMASINO SIMONA TOMASINO SIMONA DI BENEDETTO GIOVANNI
4 SCIENZE UMANE DISTEFANO MARIA LO CUCCIO PIERINA LO CUCCIO PIERINA

“ MENDOLIA ANGELA -- --
5 FILOSOFIA DISTEFANO MARIA LO CUCCIO PIERINA LO CUCCIO PIERINA

“ MENDOLIA ANGELA -- --
6 LINGUA STRANIERA: INGLESE CERNIGLIA FILIPPO CERNIGLIA FILIPPO CERNIGLIA FILIPPO
7 MATEMATICA CALAFIORE M. CONCETTA CALAFIORE M. CONCETTA CALAFIORE M. CONCETTA
8 FISICA CALAFIORE M. CONCETTA CALAFIORE M. CONCETTA CALAFIORE M. CONCETTA
9 SCIENZE NATURALI SPINOSO PAOLO SPINOSO PAOLO SPINOSO PAOLO
10 STORIA DELL'ARTE BELVEDERE RENATO BELVEDERE RENATO BELVEDERE RENATO
11 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE CIACCIO GIUSEPPE CIACCIO GIUSEPPE CIACCIO GIUSEPPE
12 RELIGIONE CATTOLICA LAZZARA VITO LAZZARA VITO GARAU ANTONIO

-- -- BARRALE ENRICO
13 SOSTEGNO (1° DOCENTE) GULLI SALVATORE (9H) GULLI SALVATORE (9H) GULLI SALVATORE (9H)

14 SOSTEGNO (2° DOCENTE) SANFILIPPO GIUSEPPINA (9H) SANFILIPPO GIUSEPPINA (9H) TORTORICI SABRINA (9H)
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Il percorso del Liceo delle Scienze Umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fe-
nomeni collegati alla costruzione dell'identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo
studente ad approfondire ed a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare le competenze
necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronan-
za dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane.

Secondo il P.T.O.F. dell’Istituto “Regina Margherita”, gli studenti, a conclusione del percorso di
studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

- aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli
apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica;

- aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato
e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie
della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea;

- saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e
sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo;

- saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale,
con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche
dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni
interculturali;

- possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali
metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education.

Il piano di studi del Liceo delle Scienze Umane è così articolato:

ELENCO DELLE MATERIE E NUMERO DELLE ORE

DISCIPLINA 5° ANNO 4° ANNO 3° ANNO 2° ANNO 1° ANNO

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA H 4 4 4 4 4
LINGUA E CIVILTA' LATINA H 2 2 2 3 3
STORIA H 2 2 2 / /

(STORIA E GEOGRAFIA) H / / / 3 3
SCIENZE UMANE H 5 5 5 4 4
FILOSOFIA H 3 3 3 / /
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LINGUA STRANIERA (INGLESE) H 3 3 3 3 3
MATEMATICA H 2 2 3 3 3
FISICA H 2 2 2 / /
SCIENZE NATURALI H 2 2 2 2 2
STORIA DELL'ARTE H 2 2 2 / /
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE H 2 2 2 2 2
RELIGIONE CATTOLICA (O ATT.ALT.) H 1 1 1 1 1

TOTALE ORE SETTIMANALI 30 30 30 27 27

Di seguito, secondo una suddivisione nelle varie aree di pertinenza, vengono elencati gli “obiettivi
generali di apprendimento” che tengono conto dell’analisi della situazione iniziale e delle finalità
della Scuola.

Gli “obiettivi trasversali di carattere cognitivo e socio-affettivo” che tutti i docenti, in relazione ai set-
tori didattici di riferimento e indipendentemente dalla specificità delle singole discipline, si sono im-
pegnati a perseguire, sono quelli contenuti nel Piano dell’Offerta Formativa dell'Istituto, di seguito
riportati.

Il Consiglio di Classe ha adottato strategie educative diversificate, sia in considerazione della spe-
cificità delle aree disciplinari e delle rispettive esigenze didattiche, sia in vista della individualizza-
zione e personalizzazione degli interventi e della promozione del successo formativo degli allievi.

1. AREA COGNITIVA

Per quanto concerne gli obiettivi dell’area cognitiva, gli alunni hanno raggiunto livelli differenziati di
conoscenze e competenze, in relazione alle storie individuali, alla preparazione di base, alla parte-
cipazione, alle inclinazioni personali e all’impegno profuso.

Nel complesso la classe mostra di aver conseguito le seguenti mete educative:

a) CONOSCENZE

Gli alunni conoscono:

- i processi storici e culturali, che hanno segnato l’evoluzione sociale
dalla fine del XVIII ai primi decenni del XX secolo;

- le principali tematiche e teorie matematiche studiate; gli aspetti
grammaticali più importanti della lingua straniera studiata e i processi
storico-culturali più significativi del mondo anglosassone;

- le problematiche e le procedure d'indagine dell'area filosofica ed
educativo-didattica;
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- le più attuali prospettive maturate nell'ambito degli studi sociali, psico-
logici e pedagogici.

b) COMPETENZE

Gli alunni sanno, a livelli differenti:

- esporre i contenuti studiati con un linguaggio specifico appropriato;

- individuare il pensiero degli autori, delle tematiche e delle correnti
culturali oggetto di studio;

- collocare autori, teorie e tematiche nel loro contesto storico-sociale
e culturale;

- utilizzare procedimenti, teorie e strategie previamente studiate per
formulare ipotesi di intervento educativo;

- compiere operazioni d'analisi, di sintesi, di critica.

c) ABILITÀ

Gli alunni, con procedure e modi diversificati, sono in grado di:

- riferire tesi di autori e/o problematiche disciplinari attraverso modali-
tà logico-espressive adeguate;

- analizzare teorie e/o situazioni problematiche individuandone i fon-
damentali elementi costituitivi;

- documentare il proprio lavoro;

- riconoscere e utilizzare i linguaggi specifici delle varie aree discipli-
nari.

2. AREA METODOLOGICA

Convinti dell’importanza che riveste nel processo di apprendimento il coinvolgimento attivo degli
studenti, i docenti, nel presentare i contenuti delle proprie discipline, hanno utilizzato ora il metodo
induttivo ora quello deduttivo, servendosi non solo di lezioni frontali, attività di laboratorio, conver-
sazioni e dibattiti guidati e cooperative-learning, volti a favorire gli interventi e la riflessione critica,
ma anche di ogni altra strategia utile a suscitare interesse, gusto per la ricerca e desiderio di am-
pliare le proprie conoscenze.

3. AREA PSICO-AFFETTIVA

Analogamente, il Consiglio di Classe, in relazione alla necessità di orientare gli alunni verso lo svi-
luppo corretto e consapevole dell’area psico-affettiva, ha operato per ottenere in particolare, da
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parte di ciascun alunno e, in generale, da parte del gruppo-classe il risultato atteso di:

- valutare le proprie attitudini;

- individuare e valutare le cause che determinano i propri successi e insuccessi;

- promuovere il potenziamento e il consolidamento delle proprie competenze e capacità in ma-
niera sempre più autonoma;

- valutare le proprie scelte e i propri comportamenti;

- rispettare gli impegni assunti;

- maturare un sistema di valori civili e morali.

Ciò premesso si reputa di potere affermare che gli obiettivi socio-relazionali, promossi e program-
mati dal Consiglio di Classe, si possono considerare pienamente raggiunti.

4. AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA

Al fine di indirizzare gli alunni verso una comunicazione consapevole, autentica ed efficace, nel
corso degli anni scolastici, per alcune discipline sono stati adottati momenti di tipo teorico-
esperienziale in cui approfondire le tematiche studiate da un punto di vista speculativo, associan-
dole ad argomentazioni differenti.

Per poter rendere il proprio stile di comunicazione sempre più consapevole ed efficace si è cercato
di insegnare a conoscere e riconoscere le leggi che regolano la comunicazione per raggiungere gli
obiettivi:

- diventare più consapevoli di quanto la comunicazione influenzi le nostre relazioni interperso-
nali;

- riconoscere i vantaggi dei diversi stili di comunicazione per poter scegliere consapevolmente
quale utilizzare;

- sperimentare quanto le capacità di ascolto facilitino la comunicazione e la relazione;

- apprendere gli strumenti per una comunicazione efficace;

- imparare a comunicare emotivamente;

- imparare a gestire i conflitti relazionali;

- sviluppare le proprie capacità empatiche.

Con le dovute distinzioni il Consiglio di Classe considera raggiunti gli obiettivi relativi all’area logico
argomentativa, sottolineando che ancora, per molti alunni, esiste una differenza sostanziale tra la
consapevolezza (più o meno) appresa in linea teorica e la capacità di argomentazione cosciente e
pratica acquisita, dovuta soprattutto alla raggiungimento della maturità di ciascuno in ragione
dell’età anagrafica.
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METODOLOGIA DIDATTICA E STRUMENTI DIDATTICI FUNZIONALI

1. STRUMENTI PER L’APPRENDIMENTO

Strumenti indispensabili per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento fin qui elencati – cor-
relati alle aree cognitiva, metodologica, psico-affettiva e logico-argomentativa – nonché fonte prin-
cipale e punto di riferimento costante nello studio di tutte le discipline sono stati i libri di testo.

Gli alunni sono stati condotti, comunque, ad acquisire la conoscenza dei contenuti disciplinari fa-
cendo ricorso anche ad altri materiali quali per esempio, testi alternativi, dispense, appunti integra-
tivi, fotocopie, testi di consultazione, schemi e mappe concettuali, sussidi video, audiovisivi ed in-
formatici, siti e link di approfondimento e tematici per effettuare ricerche anche su argomenti speci-
fici, utilizzando seppure parzialmente – come è ovvio – il PC d’aula e la LIM con il proiettore e il
collegamento WIFI ad internet con rete WLAN.

2. TEMPI PER L’APPRENDIMENTO

L’attività didattica è stata scandita in due quadrimestri, entro i quali la classe è stata impegnata an-
che in varie attività curriculari ed extracurricolari, che talvolta hanno ridotto i tempi di partecipazio-
ne al lavoro istituzionale.

È giusto precisare, inoltre, che anche il periodo della protesta studentesca – talvolta violento – de-
gli anni scorsi, soprattutto quest’anno è stato sostituito dallo svolgimento di attività autogestite de-
nominate “settimana dello studente” durante la quale gli alunni, in particolare le quinte classi hanno
ridotto al minimo l'astensione dalle lezioni.

Da sottolineare che le attività culturali, che si svolgono spesso in orario curricolare, hanno arricchi-
to il percorso formativo generale degli alunni, contribuendo, talvolta, a mettere in evidenza le loro
qualità potenziali, favorendone la socializzazione e l’integrazione scolastica, creando serie motiva-
zioni e inducendoli ad una fattiva collaborazione.

Considerato e constatato che le tematiche sviluppate non sono ancora quelle elaborate dagli indi-
rizzi politici, anche i percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro già attivati e conclusi, spesso brillante-
mente, hanno – in un certo modo – sottratto tempo e concentrazione alle attività curriculari.

3. SPAZI PER L’APPRENDIMENTO

Considerata la grandezza della scuola – in termini di popolazione scolastica – in rapporto
all’esigua quantità di spazi disponibili all’interno dei “contenitori storici”, le attività didattiche si sono
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concentrate prevalentemente nel tradizionale spazio dell'aula scolastica, anche se, in corrispon-
denza di specifiche esigenze disciplinari e di particolari compiti di apprendimento si è fatto uso an-
che degli altri spazi didattici di cui dispone l’Istituto, quali la Sala Teatro, i due laboratori multime-
diali, il laboratorio di scienze e il laboratorio linguistico, laddove invece non sono più disponibili il
museo (perché ormai utilizzato per aule e uffici), la biblioteca (perché ubicata in locali ancora ina-
gibili a causa del terremoto del 2012 e, in atto, con la dotazione distribuita e dispersa in altri locali e
non utilizzabile).

In certe occasioni, per attività didattiche svariate, si è fatto anche uso di alcune delle aree
all’aperto, quali il giardino, i porticati settecentesco e ottocentesco, le coperture dell’edificio Origlio-
ne, la cosiddetta palestra all’aperto o il cortile del Plesso Protonotaro, dove sono state effettuate
attività didattiche alternative.

PIANI DI LAVORO DELLE SINGOLE DISCIPLINE

I piani di lavoro proposti nelle singole discipline hanno curato il predominio dell’aspetto formativo
dei programmi di studio, evitando quanto più possibile una conoscenza semplicemente nozionisti-
ca o un concatenamento logico-formale astratto, preferendo, piuttosto, una didattica concentrata
attorno a nuclei tematici e problematici che, alla fine del triennio, ha comportato una formazione
globale complessivamente soddisfacente.

Le discipline LINGUA E LETTERATURA ITALIANA, LINGUA E CIVILTA' LATINA, LINGUA IN-
GLESE fanno parte dell’Area linguistica e comunicativa – finalizzata alla comunicazione e alla
promozione di un atteggiamento critico e problematico capace di favorire la comprensione della
realtà nel suo aspetto linguistico, letterario, storico e sociale.

Le materie STORIA, SCIENZE UMANE, FILOSOFIA, STORIA DELL'ARTE, RELIGIONE CATTO-
LICA (O ATTIVITÀ ALTERNATIVA) fanno parte dell’Area storica, umanistica e filosofica – finalizzata
allo studio dell’uomo, in quanto essere sociale nella relazionalità ed interdipendenza con
l’ambiente.

Le materie MATEMATICA, FISICA, SCIENZE NATURALI, SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE fan-
no parte dell’Area scientifica e matematica finalizzata alla promozione di un atteggiamento critico e
problematico capace di favorire la comprensione della realtà nei suoi aspetti osservabili e misura-
bili.

Ciò premesso, di seguito si propongono i piani di lavoro delle singole discipline, predisposti dai ri-
spettivi docenti e qui inseriti senza operare variazioni nei contenuti.
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

Prof.ssa Simona Tomasino

LICEO STATALE “REGINA MARGHERITA”
RELAZIONE FINALE DI ITALIANO

Anno scolastico 2017 - 2018

PROFILO DELLA CLASSE

La classe è costituita da ventitré studenti. La maggior parte degli alunni, si è

impegnata nel lavoro scolastico, ottenendo risultati diversificati in base alle capacità,

alla disposizione per la materia e alla serietà dell’impegno. Ha dimostrato, nel

complesso, interesse e disponibilità al dialogo educativo. Il clima in classe è sempre

stato sereno, collaborativo e improntato al rispetto reciproco. In particolare, un

gruppo di discenti dotati di adeguato metodo di studio, si è distinto per la

partecipazione attiva, l’impegno costante, raggiungendo un livello buono delle

conoscenze e competenze.

Un altro gruppo di allievi particolarmente volenterosi, pur incontrando ancora

qualche difficoltà nella produzione scritta, ha gradualmente migliorato il proprio

metodo di studio riuscendo ad acquisire conoscenze e capacità sufficienti o più che

sufficienti. La scansione degli argomenti ha subito alcuni tagli e aggiustamenti. Per

ciò che concerne la metodologia, ampio spazio è stato concesso al dibattito e

all’attualizzazione degli argomenti. Frequenti sono state le verifiche, anche attraverso

domande dal posto.

OBIETTIVI DIDATTICI

CONOSCENZE
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Gli alunni conoscono i contenuti fondamentali della letteratura italiana inseriti nel

programma, la terminologia specifica in relazione ai periodi di storia letteraria

esaminati.

COMPETENZE

La maggior parte degli alunni ha acquistato le competenze idonee ad individuare la

natura di un testo e le sue strutture formali, solo in un piccolo gruppo permangono

delle difficoltà nella produzione scritta e nell’esposizione orale.

CAPACITA’

Alcuni alunni, hanno evidenziato un serio interesse per la materia, acquisendo una

buona capacità di collegare e confrontare i testi di un medesimo autore o di autori

differenti, di esprimere giudizi pertinenti, di decodificare testi e individuarne il livello

retorico e le varietà linguistico-stilistiche.

METODI

La lezione frontale è stata utilizzata per presentare i vari argomenti di studio. Ampio

spazio è stato dedicato al dialogo e alla lettura guidata dei testi degli autori proposti in

antologia. Ci si è avvalsi dell’ausilio della LIM per assistere a video-documentari sui

periodi storici e di approfondimento degli autori studiati.

MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI

Libri di testo, vocabolario, appunti, fotocopie di pagine critiche e brani d’autore

supplementari, documentari, film.

VERIFICHE E VALUTAZIONI

Le verifiche sono state frequenti e diversificate: oltre alle interrogazioni orali e ai

temi di ordine generale, sono state proposte le altre tipologie previste per l’Esame di

stato, prove semi strutturate, relazioni orali su argomenti letterari approfonditi. Per le

valutazioni degli scritti si rimanda alla griglia di valutazione adottata dal consiglio di

classe. Per le valutazioni delle verifiche orali si è tenuto conto del livello di

comprensione e di assimilazione dei contenuti, della coerenza e organicità di

esposizione, della proprietà di linguaggio, della capacità di confrontare i vari autori e

le opere studiate.
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TESTO IN ADOZIONE

R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese, Il nuovo manuale di letteratura,

Palumbo editore

Dante Alighieri, Il Paradiso

CONTENUTI DISCIPLINARI

 Alessandro Manzoni: la vicenda biografica. La poetica. La scelta linguistica.

L'ideologia. La struttura del romanzo storico pag. 652 vol.2

Testi:

Dalla lettera a Cesare d’Azeglio Sul Romanticismo: “l’utile per iscopo, il vero per

soggetto e l’interessante per mezzo”pag.664

Il cinque maggio pag.665

Il problema della tragedia all’inizio dell’Ottocento; Il conte di Carmagnola e

l’Adelchi pag.672

Adelchi, atto III pag.675

Adelchi , atto IV pag.678

La genesi dei promessi sposi: Fermo e Lucia pag.685

 Il Romanticismo in Europa e in Italia, appunti forniti dalla docente

 Leopardi pag. 777

Il sistema filosofico: le varie fasi del pessimismo leopardiano pag.782

La poetica. La teoria del piacere. Dalla poesia sentimentale alla poesia-pensiero

pag.785

Lo Zibaldone pag.788

Le Operette morali pag.791

Dialogo della natura e di un Islandese pag.804

I Canti pag. 812

Gli Idilli pag.826

L’Infinito pag.826
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La sera del dì di festa pag.824

I Canti pisano-recanatesi pag.832

A Silvia pag.834

La quiete dopo la tempesta pag. 845

Il sabato del villaggio pag.848

Il ciclo d’Aspasia: A se stesso pag.853

La ginestra, o il fiore del deserto pag. 855

 Naturalismo, Simbolismo (la poetica di Rimbaud, Verlaine, Mallarmé),

Decadentismo pag. 4,35, 41

 La Scapigliatura lombarda e Piemontese pag.36

 Il Naturalismo francese e il Verismo italiano pag.38, 85

Emile Zola. L’inizio dell’Ammazzatoio pag.57

 Verga pag.101

Libertà pag.134

La giornata di Gesualdo pag.143

La morte di Gesualdo pag.155

La prefazione ai Malavoglia pag.172

Mena, compare Alfio e le stelle che ammiccavano più forte pag.182

La tempesta sui tetti del paese pag.188

L’addio di ‘Ntoni pag. 191

 Pascoli pag. 248

Il gelsomino notturno pag.253 (Canti di Castelvecchio)

Digitale purpurea pag.261 (Primi poemetti)

Italy pag.257

Lavandare pag.272(Myricae)

X Agosto pag.274

 D’Annunzio pag288

La sera fiesolana pag.315
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La pioggia nel pineto pag.318

Ritratto di un esteta: Andrea Sperelli pag.303 (Il piacere)

I crepuscolari e la vergogna della poesia, i vociani e la poetica del frammento

pag.374

L’avanguardia futurista pag.376

Il primo manifesto del Futurismo pag.377

 Pirandello pag.431

Serafino Gubbio, le macchine e la modernità pag.445

Il treno ha fischiato pag.458

C’è qualcuno che ride pag.464

La scena finale pag.477(Sei personaggi in cerca d’autore)

La vita, la maschera, la pazzia pag.481(Enrico IV)

Lo strappo nel cielo di carta pag.497(Il fu Mattia Pascal)

 Svevo pag.511

Inettitudine e Senilità pag.520(Senilità)

La proposta di matrimonio pag.534(La coscienza di Zeno)

 Il Neorealismo da “ corrente  involontaria“ a scuola e poetica organica pag.39

Il Neorealismo nel ricordo di Calvino pag.40

Il Neorealismo nel cinema italiano pag.26

 Giuseppe Ungaretti pag.61.

La madre pag.65

Non gridate più pag.64

San Martino del Carso pag.70

Mattina pag.71

Soldati pag.71

Natale pag73

In memoria pag. 76

I Fiumi pag.78
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Veglia pag.82

Commiato pag.84

* Umberto Saba: la vicenda biografica; la poetica.

* Eugenio Montale: la vita e la poetica.

 Divina Commedia: lettura e analisi di canti scelti del

Paradiso(I,III,XI,XIV,XVII,XXX).

* Gli argomenti asteriscati non sono stati ancora svolti al momento della consegna del

Programma.
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LINGUA E CIVILTÀ LATINA

Prof.ssa Simona Tomasino

LICEO STATALE “REGINA MARGHERITA”
RELAZIONE FINALE DI Latino

Anno scolastico 2017 - 2018

PROFILO DELLA CLASSE

Lo studio della letteratura latina, è stato impostato sia in un’ottica cronologica, volta

ad inserire gli autori nel contesto storico – politico, che comparativa, per collocare la

produzione degli autori nella tradizione del genere letterario o dell’ambito culturale di

appartenenza, evidenziando analogie e differenze, sempre con il supporto dei testi in

traduzione.

Nell’esercizio di traduzione, per ampliare le competenze linguistiche, l’attenzione è

stata rivolta prevalentemente all’analisi e alla comprensione delle strutture sintattico

- grammaticali essenziali, rendendo la corretta ricodificazione in italiano funzionale

alla lettura e non il fine preminente, ma integrandola, piuttosto, con un commento

esplicativo che favorisse la comprensione  dell’autore e della problematica in esame.

Rispetto agli obiettivi stabiliti la risposta della classe è stata varia riguardo alla

conoscenza dei nodi concettuali della storia letteraria antica ed alla capacita di

comprensione e traduzione dei testi latini.

Migliore, generalmente, la capacita di rielaborazione dei nuclei tematici letterari

rispetto alle abilità nella traduzione. Nel suo complesso, il livello di rendimento può

considerarsi più che discreto; alcuni studenti, inoltre, hanno dimostrato buone

competenze linguistiche e notevoli capacità sia di analisi critica sia di

problematizzazione dei contenuti oggetto di studio.

OBIETTIVI DIDATTICI
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CONOSCENZE

• Lettura e strutturazione morfo-sintattica essenziale del testo per cogliere le

peculiarità del genere e degli stili degli autori proposti;

• conoscenza del contesto storico – culturale e del sistema concettuale degli autori

analizzati.

COMPETENZE

• Traduzione di brevi inserti di testo latino riconoscendone le strutture morfo-

sintattiche, la tipologia, il lessico, le figure retoriche di più largo uso;

• individuazione dell’epoca di appartenenza dei singoli autori, della caratterizzazione

dei generi e dello sviluppo di temi comuni alla cultura e letteratura coeva;

• esposizione dei contenuti acquisiti in modo chiaro, corretto e consequenziale.

CAPACITA’

• problematizzare i contenuti, anche attualizzandoli;

• valutare autonomamente i contenuti, operando, quando possibile, collegamenti

interdisciplinari.

METODI

Lezione frontale, ripetizione, brain – storming, lezione interattiva, analisi di testo

guidata, schemi riassuntivi, confronto tra testi di uno stesso autore o di autori diversi.

MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI

Libri di testo, vocabolario, appunti, fotocopie di pagine critiche e brani d’autore

supplementari, testi in lingua originale e/o in traduzione, documentari.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Colloqui orali, prova semi strutturata, avvalendosi soprattutto della trattazione

sintetica. In accordo con la programmazione del Consiglio di Classe, si è svolta una

simulazione di terza prova di esame.

Nei colloqui orali e nelle verifiche scritte si è tenuta presente la griglia approvata dal

Collegio dei Docenti, inserita nel PTOF.
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Nelle prove scritte previste come indicatori sono stati considerati: le competenze

linguistiche (riconoscimento dei costrutti sintattico- grammaticali essenziali,

appropriate scelte lessicali), le conoscenze

(correttezza e pertinenza della trasposizione in italiano ed eventuale commento

esplicativo del sistema

concettuale dei vari Autori) e le capacità elaborative logico – critiche (analisi

stilistico – contenutistica

del testo, correlazioni al contesto storico – culturale relativo agli Autori).

Libri di testo

S. Marelli – S. Nicola – P. Pagliani, R. Alosi,Echi del mondo classico, vol. 2 -3,

Petrini.

Programma svolto

Modulo di raccordo con la programmazione del quarto anno:

La letteratura d’amore: i poeti elegiaci pag.543

Ovidio: la biografia, le opere, i temi; pag.574

Colei che bella vuole apparire(Ars amatoria III vv.133-148, vv.261-280)

Il dolore antico dell’esilio pag.601(Trist.I,3 VV.1-26;47-102)

Properzio, la biografia, le opere, i temi; pag.563

Cinzia, primo vero amore pag.568(I,1)

Addio doloroso pag.572(III,25)

Tibullo ,la biografia, le opere, i temi; pag.543

Felicità agreste con l’amata Delia pag.549

Fantasie e vaneggiamenti durante una malattia pag.555

Dall’età giulio-claudia alla tarda latinità

Le favole di Fedro pag737

L’imperatore Tiberio e lo schiavo pag.743(II,5)

Seneca, la biografia, le opere, i temi; pag.651
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Breve è la parte di vita in cui viviamo pag.662(De brev. V.1-3)

La galleria degli occupati pag.672(De brev. v.12)

Il contagio disumano dell’umanità pag.678(Epist.7, 1-5)

Compagni di vita e di miliziapag.685(Epist.47, 1-10)

Phaedra; la tragedia degli opposti furori pag.697

Verso una vita sana e integra, lontano dalle donne pag.698(Phaed., vv.483-573)

Una Fedra, mille Fedra, scheda di approfondimento pag.702

Petronio: la biografia, le opere, i temi;pag.707

Trimalchione entra in scena pag.714(Satyricon31,8-34)

Stravaganze culinarie pag.716(Satyricon 35-36)

Viveva in Efeso una matrona pag.724(Satyricon 111-112)

Lucano la biografia, le opere, i temi;pag.744

Pompeo e Cesare, i due rivali pag.749(Bellum civile I,vv.129-157)

Eritto, orribile strega pag.750(Bellum civile VI,vv.668-706;716-725,750-771)

* Marziale: la biografia, le opere, i temi; pag.777

Roma è stata restituita a se stessa pag.779(liber de spect.I,2)

Una galleria di maschere pag.780(Epigr.V, 43, VIII,79, 12, VI,57; I,30;V, 9; IX, 10;

XII, 12)

Lo sfratto pag.782(Epigr. XII, 32)

Un tenero compianto pag.783 (Epigr.V, 34)

* Giovenale

* Tacito

* Apuleio

* Testimonianze del cristianesimo antico.* Il vescovo Agostino: cenni biografici, le

opere, i temi.

* Gli argomenti asteriscati non sono stati ancora svolti al momento della consegna del

Programma.
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STORIA

Prof.ssa Simona Tomasino

LICEO STATALE “REGINA MARGHERITA”
RELAZIONE FINALE DI Storia

Anno scolastico 2017 - 2018

PROFILO DELLA CLASSE

La classe ha seguito con attenzione e disponibilità gli argomenti proposti,

sviluppando, nel complesso, un adeguato metodo di studio, che ha favorito

un’abitudine alla problematizzazione degli argomenti trattati e alla loro

attualizzazione. Diversi sono stati in ogni alunno l’impegno e la costanza nello

studio, oltre che l’inclinazione personale nei confronti della disciplina. Ma nel

complesso è stata raggiunta una buona e diffusa conoscenza delle varie sezioni del

programma, congiunta ad una buona padronanza delle competenze disciplinari. Il

programma si e svolto secondo un percorso di base storico-cronologico volto a

fornire le conoscenze e le linee di sviluppo fondamentali, sul quale si sono innestati

gli approfondimenti attraverso i testi scelti via via. Il programma è stato trattato in

maniera analitica ed esaustiva fino alla prima metà del Novecento (II guerra

mondiale), mentre per la seconda meta si è preferito lavorare in modo sintetico su

alcune linee di sviluppo significative, scelte nel tentativo di impostare una possibile

lettura del presente.

OBIETTIVI DIDATTICI

CONOSCENZE

• Conoscere fenomeni ed eventi collocandoli nelle adeguate coordinate spazio

temporali

•Conoscere ed utilizzare in modo appropriato la terminologia storiografica
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COMPETENZE

• Ricostruire in modo organico e coerente la consequenzialità dei fatti storici

• consolidare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande, a riferirsi a tempi e

spazi diversi, a dilatare il campo delle prospettive, a inserire in scala diacronica le

conoscenze acquisite in altre aree disciplinari

• storicizzare le identità e le differenze, cioè contestualizzare e decontestualizzare il

proprio giudizio sul mondo

• cogliere i rapporti tra la dimensione biografica ed autobiografica e la dimensione

collettiva

CAPACITA’

• Padroneggiare in modo autonomo gli strumenti concettuali, approntati dalla

storiografia, per individuare e descrivere persistenze e mutamenti

• ripercorrere, nello svolgersi di processi e fatti esemplari, le interazioni tra i soggetti

singoli e collettivi, riconoscere gli interessi in campo, le determinazioni istituzionali,

gli intrecci politici, sociali, culturali, religiosi, di genere e ambientali.

METODI

Lezione frontale e dialogata, ampio spazio è stato dato al dibattito al fine di maturare

uno spirito critico.

MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI

Libro di testo, film, documentari

VERIFICHE E VALUTAZIONI

Le prove di verifica sono state di varia natura, approfondite e individualizzate, dai

colloqui tradizionali, con domande  sulle conoscenze, di collegamento, di sintesi e di

analisi e di rielaborazione, ai test scritti con diverse tipologie di domande (a risposta

multipla; a risposta vero/falso; a risposta aperta;). In accordo con la programmazione

del Consiglio di Classe, si è svolta una simulazione di terza prova di esame. Per i

criteri di valutazione, si rimanda alle tabelle contenute nel PTOF.
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LIBRO DI TESTO

U. Diotti, Raccontare la STORIA, dal Novecento ad oggi, De Agostini

Programma di Storia

Gli inizi del Novecento e la Grande guerra pag. 2

1. Cultura, economia e società tra il XIX e il  XX secolo pag. 4

- la Belle Epoque

- il panorama culturale

- la nuova economia mondiale

- la nascita della società di massa

- la chiesa cattolica e la modernità

2. L’Europa e il mondo tra Ottocento e Novecento pag. 26

- Dal colonialismo all’imperialismo

- Francia e Inghilterra all’inizio del XX secolo

- i grandi imperi di Germania, Austria e Turchia

- l’impero Russo

- Gli Stati Uniti

- Il Giappone e la Cina.

3. L’Italia di Giolitti pag. 50

- I caratteri della politica di Giovanni Giolitti

- I rapporti con i socialisti e i sindacati

-La seconda fase della politica giolittiana

- La guerra di Libia

- Il declino di Giolitti

4. La prima guerra mondiale pag. 70

- sistema delle alleanze e le cause del conflitto

- la Grande Guerra: i diversi fronti, l’inferno della trincea

- Italia in guerra

- fine del conflitto: trattati di pace, conseguenze politiche, economiche e sociali.
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5. La rivoluzione russa e Stalin pag. 120

- le cause della rivoluzione di febbraio

- Lenin e i bolscevichi

- la rivoluzione di ottobre

- conseguenze politiche ed economiche

- URSS: il regime staliniano

6. Il mondo a cavallo della grande crisi pag. 146

- la pace instabile del dopoguerra

- Italia: la crisi dello stato liberale e l’avvento del fascismo

- USA: crisi del 1929 e conseguenze nel resto del mondo

- Germania: avvento e crisi della repubblica di Weimar

7. La nascita e l’avvento del  Fascismo  pag. 168

- il regime fascista: politica, economia, società

- il biennio rosso

-la svolta totalitaria

- la guerra civile e dittatura franchista in Spagna.

8. La Germania nazista pag. 204

-l’ascesa del nazismo

- il nazismo al potere

- lo stato hitleriano

- la politica economica del nazismo

- la Germania e l’Italia si preparano alla guerra

9. La seconda guerra mondiale pag. 251, 270, 288

- la vigilia della guerra: responsabilità politiche

- 1939-1942: i successi dell’Asse e i fronti di guerra

- 1942-1943: ingresso in guerra degli USA

- la resistenza in Italia e il crollo del fascismo

- ultime fasi del conflitto: esiti geopolitici ed economici.
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ALCUNI ASPETTI DEL MO NDO CONTEMPOR ANEO

1. *Il periodo della guerra fredda pag.326

- Il sistema dei blocchi contrapposti: dottrina Truman e piano Marshall, patto di

Varsavia

- gli USA dagli anni ’50 agli anni ’80: maccartismo, guerra di Corea, presidenza

Kennedy, guerra

del Vietnam, crisi anni ‘70

- l’Urss dagli anni ’50 alla dissoluzione: fine dello stalinismo, destalinizzazione e

Kruscev, primavera

di Praga, Gorbaciov e la progressiva dissoluzione dell’Urss, crollo del muro di

Berlino

- l’Unione Europea: dalla nascita agli sviluppi

2. * L’Italia repubblicana

- la nascita della Repubblica e la Costituzione

- l’Italia di De Gasperi: dal centrismo al boom economico

- la contestazione e gli anni di piombo

- una democrazia malata: dal pentapartito alla fine della prima repubblica.

* Gli argomenti asteriscati non sono stati ancora svolti all’atto della consegna del

presente programma.
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SCIENZE UMANE

Prof.ssa Angela Mendolia

CONOSCENZE,

COMPETENZE

E

ABILITA’

ACQUISITE

Gli alunni conoscono:

- Le nozioni fondamentali relative al significato che la cultura riveste per
l’uomo;

- Le diversità culturali e le ragioni che le hanno determinate anche in
collegamento con il loro disporsi nello spazio geografico;

- La complessità della realtà sociale attuale;

- Le fasi principali di una ricerca in ambito delle scienze umane;

- Lo stretto rapporto tra l’evoluzione della civiltà e i modelli educativi,
familiari, scolastici e sociali dell’età contemporanea in un’ottica multidisci-
plinare, in correlazione con lo studio degli autori più significativi del Nove-
cento pedagogico.

Gli alunni sanno:

- Seguire con attenzione la trattazione delle tematiche disciplinari;

- Prendere appunti ed integrare le informazioni del testo con quelle pro-
venienti da altre fonti;

- Riconoscere e utilizzare in modo appropriato la terminologia specifica;

- Individuare e distinguere nell'universo sociale le forme istituzionali che
concorrono al processo educativo e formativo;

- Collocare correttamente nello spazio e nel tempo autori e teorie;

- Leggere e comprendere testi di argomenti pedagogici;

- Individuare i problemi fondamentali;

- Produrre mappe concettuali degli argomenti studiati;

- Individuare collegamenti con le altre discipline e riconoscere gli aspetti
di attualità presenti nei vari autori e sistemi pedagogici.
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CONTENUTI

ANTROPOLOGIA

 Il sacro tra riti e simboli.

 Le grandi religioni.

 La ricerca in antropologia.

SOCIOLOGIA

 Dentro la società: norme, istituzioni, devianza.

 La società: stratificazione e disuguaglianze.

 Industria culturale e comunicazione di massa.

 Religione e secolarizzazione.

 La politica: il potere, lo stato, il cittadino.

 La globalizzazione.

 Salute, malattia, disabilità.

 Società globale e sistemi del welfare: globalizzazione, servizi di cu-
ra.

PEDAGOGIA

 L’esperienza delle scuole nuove in Italia: le sorelle Agazzi e Giu-
seppina Pizzigoni.

 John Dewey e l’attivismo statunitense.

 L’attivismo scientifico europeo: Claparède e Montessori.

 Ulteriori ricerche ed esperienze dell’attivismo europeo: Freinet.

 L’attivismo tra filosofia e pratica: Gentile, Maritain e Makarenko.

 La pedagogia psicoanalitica: Freud.

 L’educazione “alternativa” in Italia: Don Milani e l’esperienza di
Barbiana; Danilo Dolci (dal trasmettere al comunicare).

 Diritti dell’infanzia e cultura educativa.

 Riconoscimento dei diritti dei bambini, formazione alla cittadinanza
e diritti umani, educazione e formazione degli adulti.

 Educazione alla multiculturalità. Educazione inclusiva, differenze e
disabilità.
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STRATEGIE

- Lezione frontale;

- Lezione dialogata;

- Schemi e mappe concettuali;

- Discussioni e approfondimenti tematici.

VERIFICHE

Tipologia

- Colloqui individuali;

- Colloqui aperti al gruppo-classe;

- Discussioni di gruppo;

- Prove strutturate;

- Simulazioni di seconda prova.

Frequenza

Due verifiche scritte e due orali per ogni quadrimestre.

Esercitazioni in classe. Letture guidate.

LIBRI DI TESTO: La prospettiva delle scienze umane. Elisabetta Clemente, Rossella Danieli. Paravia, Pearson.

La prospettiva pedagogica dal Novecento ai giorni nostri. Ugo Avalle, Michele Maranzana. Paravia, Pearson.
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FILOSOFIA

Prof.ssa Angela Mendolia

DISCIPLINA: FILOSOFIA

DOCENTE:  PROF.SSA ANGELA MENDOLIA

CONOSCENZE,

COMPETENZE

E

CAPACITA’

ACQUISITE

Gli alunni conoscono:

- Il lessico specifico della disciplina;

- I problemi specifici sui quali si interroga la tradizione filosofica;

- Gli autori, le correnti di pensiero e le teorie affrontate;

- I termini, i concetti, i procedimenti argomentativi delle teorie prese in

esame.

Gli alunni sanno:

- Seguire la trattazione delle tematiche disciplinari;

- Prendere appunti ed integrare le informazioni del testo con quelle

provenienti da altre fonti;

- Riconoscere e definire la terminologia specifica;

- Individuare i problemi fondamentali ed enucleare le idee centrali;

- Contestualizzare storicamente gli autori e i temi affrontati;

- Ricondurre le tesi individuate al pensiero complessivo dell'autore;

- Leggere e comprendere testi di argomenti filosofico;

- Produrre mappe concettuali degli argomenti studiati;

- Individuare collegamenti con le altre discipline;

- Effettuare  ricerche specifiche e sintesi concettuali.
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CONTENUTI

SCHOPENHAUER

 “Il mondo come volontà e rappresentazione”.
 L’interpretazione schopenhaueriana dei concetti di “Fenomeno” e “cosa

in sé”.
 I caratteri della “volontà di vivere”.
 Il pessimismo: dolore, piacere, noia;
 Le vie di liberazione dal dolore.

KIERKEGAARD

 L’esistenza come possibilità e fede;
 Gli stadi dell’esistenza;
 L’angoscia;
 Disperazione e fede.

MARX

 La critica della filosofia hegeliana e il ruolo del proletariato;
 Cambiare la società contro l’alienazione del lavoro;
 Il materialismo storico;
 La lotta per la trasformazione della società;
 La critica dell’economia politica.

NIETZSCHE

 Le fasi della filosofia nietzschiana;
 La diagnosi della decadenza;
 L’analisi genealogica e la definizione del nichilismo;
 La volontà di potenza;
 Il superuomo e l’eterno ritorno dell’identico.

LA RIVOLUZIONE PSICOANALITICA: FREUD

 Dalla ricerca medica alla psicoanalisi
 Teoria complessiva della psiche
 Le implicazioni pedagogiche delle teorie freudiane

POSITIVISMO

 Caratteri generali;
 Comte: la nascita della Sociologia – La legge dei tre stadi.
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STRATEGIE

L’ESISTENZIALISMO

 Caratteri generali;
 Heidegger. L’analitica esistenziale - Il Daisen – La svolta: essere, lin-

guaggio, verità – La storia della metafisica.

LA FILOSOFIA DEL LINGUAGGIO

 Caratteri generali
 Wittgenstein

L’ANALISI DEL LINGUAGGIO: WITTGENSTEIN

 Il primo Wittgenstein: il Tractatus;
 Il secondo Wittgenstein: l’uso ordinario del linguaggio.

INTERPRETAZIONI E SVILUPPI DEL MARXISMO, IN PARTICOLARE DI QUELLO
ITALIANO

 Gramsci

STRATEGIE

- Lezione frontale;
- Lezione dialogata;
- Schemi e mappe concettuali

VERIFICA

Tipologia

- Colloqui individuali;

- Colloqui aperti al gruppo-classe;

- Discussioni di gruppo;

- Verifiche scritte con trattazione sintetica;

- Esercitazioni e ricerche con l’ausilio di tecnologie informatiche.

Frequenza

- Esercitazioni orali per ogni argomento trattato.

LIBRO DI TESTO: Uomini e idee 3, Francesca Occhipinti, Einaudi Scuola.
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LINGUA E LETTERATURA STRANIERA: INGLESE

Prof. Filippo Cerniglia

The Romantic Age

- English Romanticism

- A new sensibility and a new concept of nature

- W .Wordsworth : The Daffodils ( analysis )

Cultural Issues

- Marriage

The Victorian Age

- A contradictory era

- Main  social and political reforms

- Victorian values and moral code

- Charles Dickens brevi cenni biografici

- Oliver Twist : setting , story , characters .

- Extract from Oliver Twist : Oliver wants some more .

- The world of workhouses .

- Robert Louis Stevenson : Victorian hypocrisy and the double in  literature .

- The strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde , the story-
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Aestheticism

- Walter Pater and the Aesthetic movement

- Oscar Wilde biography .

- The picture of Dorian and the theme of beauty .

extract Dorian’s Death .

The XX Century

The Modern Age

- World war I

- Modernism

- The Modern Novel

- James Joyce cenni biografici

- Dubliners : the origin of the collection , epiphany and paralysis .

Extract : Eveline

- Virginia Woolf , cenni biografici

- Woolf vs Joyce .

- Mrs Dalloway : the story , the setting , a changing society , Clarissa and Septimus.

- George Orwell : cenni biografici

- Nineteen Eighy-Four : the story , a dystopian novel , Winston Smith , themes .

- The Beat Generation

- The Owl by Allen Ginsberg .
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MATEMATICA

Prof.ssa Maria Concetta Calafiore

Profilo della classe.

La classe , tranne per alcuni alunni, presenta un livello di preparazione più che sufficiente negli argomenti
trattati e si evidenziano alcune eccellenze. Ha mostrato interesse e una buona partecipazione al dialogo
educativo didattico durante tutto l’anno scolastico e tutti hanno frequentato con regolarità le lezioni.

Raggiungimento degli obiettivi.

In relazione alla programmazione curriculare, sono stati raggiunti i seguenti obiettivi generali:

Gli alunni sono in grado di valutare e scegliere l’uso di strumenti algebrici a seconda della situazione da
trattare.

Sono in grado di condurre un ragionamento di tipo deduttivo se posti davanti ad un quesito da risolvere.

Sanno affrontare in modo maturo e consapevole un argomento nuovo e sono in grado di discernere ed
utilizzare conoscenze e competenze pregresse nell’affrontarlo.

Contenuti trattati.

L’insieme dei numeri reali: richiami e complementi.

Massimo, minimo, estremo inferiore e superiore di un insieme. Intervalli. Intorno.

Funzioni reali di variabile reale

Classificazione. Dominio e studio del segno. Intersezione con gli assi. Proprietà: estremo superiore,
inferiore, massimo e minimo di una funzione. Funzione limitata. Funzioni crescenti e decrescenti, pari,
dispari e periodiche.

Limiti di funzioni reali di variabile reale.

Introduzione al concetto di limite. Concetto intuitivo di limite. Limite finito quando x tende ad un valore
finito: definizione. Limite destro e sinistro. Asintoto verticale. Teorema del confronto e di unicità del limite
(enunciati). Funzioni continue operazioni con i limiti. Forme di indecisione di funzioni algebriche. Infiniti e il
loro confronto.

Continuità
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Continuità in un punto e in un intervallo. Punti singolari e loro classificazione. Proprietà delle funzioni
continue in un intervallo chiuso e limitato ( teorema dei esistenza degli zeri e di Weierstrass: solo
enunciato). Asintoto orizzontale e obliquo e grafico probabile di una funzione algebrica.

La derivata

Il concetto di derivata. Derivata di una funzione in un punto. Derivata delle funzioni elementari. Algebra
delle derivate: operazioni della derivazione. Derivata della funzione composta. Applicazioni dl concetto di
derivata: retta tangente e normale ad un curva. Massimi e minimi relativi.

Studio di funzione e costruzione del relativo grafico.

Metodologie didattiche

Lezioni frontali e interattive. Esercitazioni in classe guidate e non, anche organizzate in gruppi e tutorate.
Esercitazioni alla lavagna.

Materiale didattico utilizzato

Libro di testo: Nuova matematica a colori ( L. Sasso)

Appunti e mappe concettuali.

Esercizi forniti dal docente.

Verifiche

Colloqui, prove scritte strutturate e semistrutturate.
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FISICA

Prof.ssa Maria Concetta Calafiore

Profilo della classe.

La classe , tranne per alcuni alunni, presenta un livello di preparazione più che sufficiente negli argomenti
trattati e si evidenziano alcune eccellenze. Ha mostrato interesse e una buona partecipazione al dialogo
educativo didattico durante tutto l’anno scolastico e tutti hanno frequentato con regolarità le lezioni.

Raggiungimento degli obiettivi.

In relazione alla programmazione curriculare, sono stati raggiunti i seguenti obiettivi generali:

Sanno affrontare in modo maturo e consapevole un argomento nuovo e sono in grado di discernere ed
utilizzare conoscenze e competenze pregresse nell’affrontarlo.

Utilizzano un linguaggio semplice ma rigoroso nell’esporre gli argomenti studiati.

Sanno risolvere semplici esercizi.

Contenuti trattati.

La termodinamica.

ll modello molecolare e cinetico della materia. Gli scambi di energia. Il principio zero della termodinamica e
applicazioni. L’energia interna. Il lavoro del sistema. Il primo principio della termodinamica e applicazioni.
Il secondo principio della termodinamica. Macchine termiche e rendimento di una macchina.

Le onde.

Onde trasversali e longitudinali. Le onde periodiche. Le onde sonore. Le caratteristiche del suono.

La luce.

Onde e corpuscoli. I raggi di luce. Teoria ondulatoria e corpuscolare.

Le cariche elettriche.

L’elettrizzazione per strofinio. Corpi negativi e corpi positivi. I conduttori e gli isolanti. La carica elettrica.
Elettroscopio e suo funzionamento. Elettrizzazione per contatto. La legge di Coulomb. Elettrizzazione per
induzione. Polarizzazione.
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Il campo elettrico e il potenziale.

Il vettore campo elettrico. Le forze elettriche. Il campo elettrico di una carica puntiforme. Le linee del
campo elettrico. Il moto di una carioca in un campo elettrico uniforme. La differenza di potenziale. Il
potenziale elettrico non dipende dalla carica di prova. La circuitazione del campo elettrostatico. Lavoro e
circuitazione. Il condensatore piano e sua capacità.

La corrente elettrica.

L’intensità della corrente elettrica. I generatori di tensione. La corrente continua e alternata. I circuiti
elettrici e le leggi di Ohm. Resistori. Resistori in serie ed in parallelo. La forza elettromotrice.

Elettromagnetismo

Il campo magnetico.

La forza magnetica. I poli magnetici. Le linee del campo magnetico. Direzione e verso del campo magnetico.
Forze tra magneti e correnti (Faraday e Ampere). Intensità del campo magnetico. Forza di una corrente su
una carica in moto. Il campo magnetico di un filo percorso da corrente e in un solenoide. Definizione di
flusso di un campo magnetico. L’elettromagnete. Le centrali elettriche, trasporto e consumo dell’energia
elettrica.

Metodologie didattiche

Lezioni frontali e interattive. Esercitazioni in classe guidate e non, anche organizzate in gruppi e tutorate.
Esercitazioni alla lavagna.

Materiale didattico utilizzato

Libro di testo: Le traiettorie della fisica  ( Amaldi)

Appunti e mappe concettuali.

Semplici esercizi forniti dal docente.

Verifiche

Colloqui orali singoli e di gruppo.
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SCIENZE NATURALI

Prof. Paolo Spinoso

PROFILO DELLA CLASSE

 Durante i 5 anni di corso l’insegnante di scienze non è mai cambiato; tuttavia al 3° anno alla terza
J è stata accorpata l’ex 3^(O?)

 Nonostante alcune lacune pregresse negli anni scolastici precedenti per alcuni alunni, la classe ha
potuto seguire gli argomenti dell’ultimo anno scolastico senza particolari problemi.

 Interesse, partecipazione, frequenza delle lezioni:alcuni alunni hanno partecipato alle lezioni in
maniera discontinua, mostrando maggiore interesse e partecipazione solo ad alcune attività
didattiche. La maggior parte della classe invece, ha mostrato sempre e per tutti i moduli didattici
proposti, grande interesse, partecipazione attiva e fattiva collaborazione.

 Di particolare importanza è stata la partecipazione alla X edizione dell’UniStem Day, giornata
internazionale dedicata alle cellule staminali presso l’Università di Palermo, dove è stato possibile
approfondire aspetti biotecnologici di notevole rilevanza nella clinica medica moderna. Dati la
vastità dell’argomento e l’importanza del ruolo delle staminali nella medicina moderna, ho inserito
nel programma svolto solo una piccola parte del libro fornitoci dall’UniPA, ma ho lasciato agli
alunni ampia libertà di approfondimento.
Altro momento di particolare importanza per l’approfondimento potrebbe essere un seminario

previsto ma non ancora realizzato alla stesura di questo documento, sulla fecondazione
medicalmente assistita con l’intervento di un esperto esterno.

 Il livello di preparazione della classe è eterogeneo. Si possono individuare tre fasce di livello: la
prima con rendimento elevato, una seconda fascia con rendimento buono e una terza più variegata
che ha reso meglio solo in alcuni moduli piuttosto che in altri.

 Lezioni effettive effettuate e previste alla fine dell’anno scolastico, 47 su un totale annuo di 66 ore
(71%); alla stesura del presente documento sono state dedicate circa 6 unità orarie alle verifiche e
naturalmente altre, almeno 4, dovranno essere dedicate allo stesso scopo; soltanto il 65% delle ore,
pertanto è stato utile per lo svolgimento di un programma che spazia dai moduli di Scienze della
Terra, alla biochimica fino ad argomenti di biotecnologia e applicando anche la metodologia CLIL.
Difficoltà sono intervenute per l’utilizzo del computer in classe, a volte non funzionante e per

spostamenti logistici a volte poco funzionali.

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

In relazione alla programmazione curricolare, sono stati raggiunti gli obiettivi generali
riportati nella seguente tabella.

OBIETTIVIGENERALI

Comprendere la dinamica endogena della Terra

Comprendere le caratteristiche e le logiche del metabolismo cellulare

conoscere le biotecnologie di base
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comprendere il ruolo del DNA ricombinante

conoscere le principali biotecnologie di importanza medica

CONTENUTI TRATTATI

TITOLO UNITÀ DIDATTICHE

ARGOMENTI
. La dinamica della crosta terrestre
. I fenomeni vulcanici
. I fenomeni sismici
. Elementi di chimica organica (da pag. 2 a pag.9)
. I gruppi funzionali (da pag. 10 a pag. 16)
. Le biomolecole (da pag. 20 a pag.21)
. I carboidrati (da pag. 22 a pag. 25)
. I lipidi, esclusi: glicolipidi, cere, steroidi e vitamine (pagine: 26, 27, 28)
. Le proteine (da pag. 32 a pag. 35)
. Gli enzimi (da pag. 36 a pag. 37)
. Il metabolismo cellulare (da pag. 42 a pag. 46)
. Il metabolismo dei carboidrati (esclusa la conoscenza dei metaboliti e degli enzimi coinvolti)
. Cenni di ingegneria genetica (concetti di: “enzimi di restrizione” e “DNA ricombinante”)
. Le cellule staminali (da pag. 12 a pag. 21 del libro “Storie di cellule staminali di A. Musarò”)
. La fecondazione medicalmente assistita

. Summing up (in English), pag. T15

METODOLOGIE DIDATTICHE

Lezioni frontali, dialogate, brain storming, metodologia CLIL

MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI

o Libro di testo: H. Curtis, N. Sue Barnes, A. Schnek, G. Flores, L. Gandola, R. Odone
Percorsi di scienze naturali- dalla tettonica alle biotecnologie
Zanichelli
ISBN:978-88-08-23731-6
o A. Musarò

Storie di cellule staminali
Carocci editore, Roma

http://www.istruzioneveneto.it/wpusr/wp-content/uploads/2016/12/Storie-di-cellule-staminali.pdf
o Presentazioni realizzate tramite il software Power Point, dalle risorse multimediali della

myZanichelli
o Appunti e mappe concettuali.
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o Postazioni multimediali.
o Lavagna Interattiva Multimediale.
o Software:
o ETC…

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono state effettuate verifiche orali nel primo e se ne effettueranno altre nel secondo quadrimestre. Le
simulate della terza prova sono state utilizzate per la valutazione degli studenti; in queste c’erano due prove a
risposta aperta e quattro domande a scelta multipla, di cui una con risposta “non corretta”.
le prove e le verifiche sono servite soprattutto a scopi formativi, della conoscenza di parole e argomenti
chiave, della capacità di ragionamento, di comprensione, di analisi e di sintesi (produzione) e naturalmente,
a scopi sommativi per la valutazione. Scarsa importanza ho attribuito alla conoscenza mnemonica degli
argomenti, soprattutto quelli particolarmente di natura tecnica; pertanto, per esempio, l’interesse si focalizza
alla comprensione di una via metabolica piuttosto che alla mera conoscenza dei metaboliti e degli enzimi
coinvolti.
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STORIA DELL’ARTE

Prof. Renato Belvedere

CONOSCENZE,

COMPETENZE

E CAPACITÀ

ACQUISITE

Gli alunni:
Conoscono ed usano il linguaggio specifico
Comprendono ed organizzano le informazioni
Riconoscono gli autori, le correnti artistiche e le tecniche e le teorie af-
frontate, afferenti i singoli periodi
Conoscono i termini tecnici, i concetti, i procedimenti argomentativi delle
teorie esaminate

Gli alunni sanno:
Seguire con attenzione la trattazione, prendere appunti ed integrare le
informazioni del testo con quelle provenienti da altre fonti
Riconoscere e descrivere un’opera d’arte, collocandola correttamente
nel tempo e utilizzando in modo appropriato la terminologia specifica
Leggere e comprendere testi e immagini di argomenti artistici e indivi-
duarne i problemi fondamentali
Produrre mappe concettuali degli argomenti studiati
Individuare collegamenti con le altre discipline e riconoscere gli aspetti di
attualità presenti nelle opere degli autori studiati e nelle correlate teorie
artistiche

CONTENUTI

DEL CORSO

La disciplina è stata divisa in moduli all’interno dei seguenti periodi storico-
artistici; degli artisti elencati, inoltre, sono state studiate alcune delle opere
qui indicate e specificate nel programma svolto:

Il neoclassicismo: caratteri generali
J. L. David, A. Canova, L. von Klenze, G. Piermarini
Il Romanticismo: caratteri generali.
T. Gericault, E. Delacroix, F. Hayez
Il Realismo: caratteri generali
G. Courbet, J. F. Millet, C. Corot
Pittura Italiana e Siciliana dell’800: caratteri generali
I macchiaioli. G. Fattori. Il Divisionismo. G. Pellizza da Volpedo. O.

Tomaselli
L’architettura del ferro e vetro in Europa e le grandi esposizioni interna-
zionali
Cristal Palace, Londra; Tour Eiffel, Parigi; Stazione Ferroviaria, Milano
L’Impressionismo e il postimpressionismo: caratteri generali
E. Manet, C. Monet, E. Degas, P. A. Renoir
P. Cezanne, P. Gauguin, V. Van Gogh, H. de Toulouse-Lautrec, G.
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Seurat
Art Nouveau, Modernismo e Liberty: caratteri generali
A. Gaudì (cenni). E. Basile (cenni). G. Klimt
L’Espressionismo: caratteri generali.
E. Munch. I Fauves: H. Matisse
Il Cubismo: caratteri generali
P. Picasso
Il Futurismo: caratteri generali
U. Boccioni, R. Balla, A. Sant’Elia
Architettura razionalista e funzionalista nel ‘900: caratteri generali
C. E. Jenneret, W. Gropius, F. Lloyd Wright
G. Terragni, M. Piacentini
Surrealismo, Astrattismo, Metafisica: caratteri generali
J. Mirò, S. Dalì, R. Magritte (cenni)
V. Kandinskij, P. Klee, P. Mondrian (cenni)
G. De Chirico, M. Sironi, G. Morandi (cenni)
Tendenze artistiche del 2° dopoguerra
Pop Art. Informale. Arte povera e consumismo. Cartoons (cenni)
A. Wharol

METODI E

STRUMENTI

Lezioni frontali
Lavori di gruppo
Lavori individuali
Schede di analisi su alcune delle opere d’arte studiate
Ricerche: libri-internet
Conversazioni
Viaggi di istruzione
Visite guidate presso musei e gallerie

VERIFICHE Tipologia con frequenza adeguata ai ritmi di apprendimento:
Colloqui individuali e collettivi
Prove strutturate e test a risposta aperta
Elaborazione di schede di analisi delle opere d’arte studiate

LIBRO DI TESTO

MATERIALI DI
SUPPORTO E
APPROFON-
DIMENTO

Francesco Cricco, Giorgio Di Teodoro
Itinerario nell’arte - Volume 3° - Dall’Età dei Lumi ai giorni nostri
Zanichelli editore
Schede di lettura e analisi delle opere d’arte
Dispense
Proiezione di diapositive, video di storia dell’arte e film riguardanti autori
e temi artistici
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

Prof. Giuseppe Ciaccio

DISCIPLINA Scienze motorie e sportive DOCENTE Ciaccio Giuseppe

 testo adottato: Del Nista, Tasselli, Parker -Sullo Sport- D’Anna
 Ore settimanali: 2

Obiettivi
inizialmente
fissati:

 Miglioramento delle qualità motorie di base;
 Conoscere le caratteristiche tecnico-tattiche e metodologiche degli sport praticati.
 Miglioramento nel compiere azioni efficaci in situazioni complesse;
 Conoscere la struttura e le funzioni dell’apparato locomotore e cardiocircolatorio;
 Conoscere i principali paramorfismi nell’età scolare;

Obiettivi
raggiunti

 Miglioramento delle qualità motorie di base;
 Conoscere le caratteristiche tecnico-tattiche e metodologiche degli sport praticati.
 Miglioramento nel compiere azioni efficaci in situazioni complesse;
 Conoscere la struttura e le funzioni dell’apparato locomotore e cardiocircolatorio;
 Conoscere i principali paramorfismi nell’età scolare;

Metodologie
impiegate

 Uso di attrezzi codificati: grandi e piccoli;
 Attività di gruppo;
 Prove oggettive di valutazione e test di verifica.

Criteri di
valutazione
adottati

 I criteri adottati si sono basati sulla valutazione di qualunque miglioramento
significativo, dell’interesse, dell’ impegno e del comportamento di ogni singolo
alunno. Pertanto la valutazione prevedere i livelli di partenza, i progressi in itinere, il
raggiungimento degli obiettivi, la frequenza e partecipazione al dialogo educativo.

 Per gli alunni esonerati dalle attività pratiche, si è osservato l’interesse per le
attività motorie, le capacità di arbitraggio e l’organizzazione di fasi di lezioni.

Tipologia delle
prove di verifica
utilizzate per la
valutazione

 progressioni ginniche individuali e/o collettive;
 gare di giochi sportivi;
 circuito strutturato in serie di stazioni;
 verifiche orali, prove strutturate.

Numero delle
prove svolte nel
corso dell’anno

 4 pratiche
 4 teoriche

Macro –
argomenti svolti
nell’anno

 Apparato cardiocircolatorio;
 Paramorfismi dell’età scolare;
 Pallavolo: tecnica e tattica.

Attività
integrative o
extrascolastiche
svolte a supporto

 nessuna
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RELIGIONE

Prof. Vito Lazzara

RELIGIONE CATTOLICA
Libri di testo:

Autore/i Titolo Casa editrice

Luigi Solinas Tutti i colori della vita SEI

Argomenti e
percorsi tematici

Obiettivi
didattici

Metodi della
didattica

Elementi della
valutazione

Tipologia
delle prove

L’aborto 
conoscenza dei

contenuti


proprietà

di linguaggio


chiarezza e coe-
renza espositiva


capacità di ana-
lisi e di sintesi


capacità
critiche


capacità
di ricerca


capacità
di analisi
testuale


autonomia
nel metodo
di lavoro


Altro


lezione
frontale


lavoro

di ricerca


analisi
testuale


lavoro

di gruppo


multimedialità


partecipazione

ad eventi
culturali


altro


conoscenza

dei contenuti


espressione

orale e scritta


capacità di ana-
lisi e di sintesi


capacità
critiche


collegamenti

interdisciplinari


altro


analisi

del testo


colloquio


tema


saggio
breve


traduzione


quesiti a rispo-

sta singola


quesiti a
risposta
multipla


prova
pratica


Altro

Procreazione responsabile (i metodi
“contraccettivi”)

La procreazione medicalmente
assistita

Il rapporto scienza- fede

I Nuovi Movimenti Religiosi

Il rapporto mafia- Chiesa
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ATTIVITÀ CURRICULARI ED EXTRA-CURRICULARI

C.L.I.L. – ATTUAZIONE DELL’INSEGNAMENTO DI UNA DISCIPLINA
NON LINGUISTICA IN LINGUA STRANIERA

Pur essendo il Consiglio di classe formato da docenti che padroneggiano almeno una lingua stra-
niera, nessuno di loro ha - fino ad oggi - ritenuto di dovere o volere inserire nel proprio percorso di
formazione lo studio di una lingua straniera, finalizzato all’ottenimento di una certificazione e indi-
rizzato all’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua straniera.

Il motivo potrebbe rintracciato nel fatto che tale scelta risulta non essere ancora conveniente, sia
perché sovraccarica il docente di ulteriori impegni di lavoro, sia perché comporta oneri e gravami
aggiuntivi, oltre che responsabilità didattiche nei confronti degli alunni, non contraccambiate da
onori di ugual peso.

Pertanto, visto che in questa fase di prima applicazione della metodologia CLIL, non vi sono do-
centi che abbiano svolto le attività di formazione previste sia sul fronte linguistico sia sul fronte me-
todologico; visto che nel C.d.C. non vi sono docenti in possesso di una competenza linguistica di
livello B2, ancorché impegnati nei percorsi formativi di cui sopra; considerato che l’Istituto – nelle
sezioni linguistiche e in alcune sezioni del liceo delle Scienze Umane ed Economico Sociale – nel-
le classi quinte già supera il 50% del monte ore minimo della DNL veicolata in lingua straniera,
come indicato dal MIUR, il Consiglio di Classe ha ritenuto di attendere che nella scuola si avviino
gli attesi progetti interdisciplinari in lingua straniera, che si possano avvalere di strategie di collabo-
razione e cooperazione all’interno del Consiglio di classe da prevedere nell’ambito del Piano
dell’Offerta Formativa

A.S.L. – ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

Per la classe 5J il Consiglio di classe ha deliberato la prosecuzione delle attività di alternanza
scuola-lavoro avviate nell’anno scolastico precedente e consistenti, per l’anno scolastico in corso,
nello svolgimento del tirocinio e nelle attività di orientamento universitario.

In atto il sistema informatico utilizzato dalla scuola non consente al Tutor dell’attività, lo scrivente
Prof. Renato Belvedere - coordinatore della classe - di accedere ai dati degli anni precedenti per da-
re atto del tipo di attività svolta e del numero di ore di esperienza che ogni alunno/a ha accumulato.
Tale sistema, inoltre, annota erroneamente che l’attività svolta durante l’a.s. in corso risulta portata
a termine durante l’a.s. precedente, entro il 31/05/2017.

Il progetto dell’anno in corso prevedeva lo svolgimento di 40 ore di formazione, suddivise in 20 ore
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di tirocinio e 20 di attività varie, da svolgere presso le strutture dell’Università degli Studi – riguar-
danti l’orientamento in uscita dal Liceo – e presso le aule dell’Istituto, riguardanti lo svolgimento di
attività demandate ai docenti del Consiglio, tra le quali riveste particolare importanza la prepara-
zione e lo sviluppo delle competenze riguardanti la redazione di un curriculo professionale, even-
tualmente in lingua straniera. Quest’ultima attività è ancora da avviare e pertanto non risulta anco-
ra nel prospetto delle attività svolte dagli alunni alla data odierna e che si allega di seguito.

Allo stato attuale gli alunni hanno svolto l’attività di A.S.L. per un monte ore variabile, per ciascuno,
da un minimo di 33 ore ad un massimo di 43 ore, come risulta dai prospetti seguenti.
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ATTIVITA’ INTEGRATIVE ED EXTRACURRICULARI SVOLTE NEL TRIENNIO

La classe ha partecipato, per intero o soltanto con una parte degli studenti, alle attività integrative –
iniziative culturali, sociali e sportive – proposte dall’Istituto e di seguito sommariamente elencate:

•  Conferenze

•  Seminari

•  Incontri su tematiche socio-culturali

•  Incontri con esperti

•  Visione di film con relativo dibattito

•  Visite guidate

•  Partecipazione a concorsi

•  Orientamento

•  Viaggi di istruzione:



DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - 5A J

ESAMI DI STATO A.S. 2017-2018
Pag. 57 / 111

- A.S. 2015-2016: Campania (Napoli, Caserta, Pompei, Sorrento)

- A.S. 2017-2018: Polonia (Cracovia, Auschwitz e Birkenau, Varsavia), quale esito del progetto
denominato “Dopo Aushwitz per un rinnovato umanesimo”, svolto tra i mesi
di Aprile e Maggio del 2018, a cui hanno partecipato le alunne Riolo Martina
e Vallone Vera.

In particolare, le attività svolte facoltativamente dagli alunni durante il triennio e valutabili ai fini del
credito formativo e/o scolastico sono state le seguenti:

AL 3° ANNO – A.S. 2015/16

Progetto P.O.F. “Obiettivo legalità: corso di fotografia”

- Alunni coinvolti: Ignizio Michela, Fiore Maria, Fricano Federica e Riolo Martina.

Festa della donna “Otto Marzo”: Manifestazione conclusiva organizzata dall’Amministrazione me-
tropolitana di Palermo.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Giornata mondiale della poesia: Concorso poetico  “Giovani  per  la  poesia” – 18 Marzo 2016

- Ha partecipato l’alunna Fiore.

“Giornata della memoria e dell’impegno” in ricordo delle vittime delle mafie – 21 Marzo 2016

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Progetto POF – Corso di potenziamento delle competenze in Lingua Inglese – 2016

- Hanno partecipato gli alunni: Viviana Cannino, Chiara Di Giovanni, Michela Ignizio, Alessia
Demma e altri.

AL 4° ANNO – A.S. 2016/17

Proiezione del film: “7 Minuti” presso il Cinema Marconi di Palermo.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Proiezione del film: “In Guerra Per Amore” presso il Cinema Marconi di Palermo.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Progetto “Alternanza Scuola–Lavoro” - Attività propedeutiche dal 09/01/2017 al 25/01/2017.

Orientamento in A.S.L. – Sicurezza nei luoghi di lavoro. “Informazione e Formazione” ex D.Lgs. n.
81/2008 – Etica del lavoro.
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- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Progetto “Alternanza Scuola–Lavoro” - Attività di tirocinio presso la Scuola Elementare “G. Verga”
dell’ I.C.S. “G. E. Nuccio” di Palermo, dal 14/03/2017 al 21/03/2017.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Seminario su “BB. CC. e AA.” – Conferenza presso la “Sala Teatro” dell’Istituto, il 24/01/2017.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Incontro-dibattito su “Immigrazione ed Emigrazione” – Conferenza presso l’Istituto “Vittorio Ema-
nuele III” di Palermo, il 27/01/2017.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Incontro-dibattito su “La competenza del Giudice di Pace e il suo ruolo nel Sistema Giudiziario” –
Conferenza presso la “Sala Teatro” dell’Istituto, il 02/03/2017.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Visita guidata presso la libreria “Tante storie” di Palermo, il 04/03/2017.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Partecipazione al Concorso di Poesia presso la “Sala Teatro” dell’Istituto, il 17/03/2017.

- Ha partecipato l’alunna Fiore.

Progetto “Alternanza Scuola–Lavoro” - Elaborazione del “Diario di Bordo”, presso le aule scolasti-
che dell’Istituto Regina Margherita, dal 22/03/2017 al 19/05/2017.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Proiezione del film: “Life Animation” presso il Cinema Rouge et Noir di Palermo.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Progetto “Alternanza Scuola–Lavoro” – “Attività di orientamento”, presso l’Università degli Studi di
Palermo – C.O.T., dal 29/03/2017 al 08/05/2017.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Progetto “Alternanza Scuola–Lavoro” – “Compilazione schede di monitoraggio”, presso le aule
scolastiche dell’Istituto Regina Margherita, il 22/03/2017.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Progetto “Alternanza Scuola–Lavoro” – Verifica finale del modulo “Etica del lavoro”, presso le aule
scolastiche dell’Istituto Regina Margherita, il 19/05/2017.
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- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Progetto “Alternanza Scuola–Lavoro” – “Compilazione schede di valutazione dell’attività svolta”,
presso le aule scolastiche dell’Istituto Regina Margherita, il 31/05/2017.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Progetto POF – Corso di potenziamento delle competenze in Lingua Inglese – 2016

- Hanno partecipato gli alunni: Viviana Cannino, Chiara Di Giovanni e altri.

AL 5° ANNO – A.S. 2017/18

Partecipazione alla rappresentazione teatrale: “Centomila, Uno e Nessuno – La curiosa storia di
Luigi Pirandello” presso il Teatro Biondo di Palermo, il 24/10/2017.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Proiezione del film: “A Dangerous Method (2011)” presso la propria aula scolastica, il 07/12/2017.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Partecipazione al seminario di preparazione alla visita guidata alla mostra delle fotografie di “Henry
Cartier-Bresson” presso la “Sala Teatro” dell’Istituto, il 12/12/2017.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Proiezione del film: “Sicilian Ghost Story” e successivo dibattito con il regista e con due attori del
film, presso il Cinema Rouge et Noir di Palermo, il 21/12/2017.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Progetto “Alternanza Scuola–Lavoro” – Programma “Welcome Week 2018” - Attività di orientamen-
to in uscita. Scuola delle Scienze Umane e del Patrimonio Culturale. Corsi di laurea: Scienze della
Formazione Primaria, Educazione di Comunità, Scienze dell’Educazione, Scienze e tecniche Psi-
cologiche, Servizio Sociale. Dal 15/01/2018 al 19/01/2018.

- Hanno partecipato gli alunni: Ignizio, Demma, Caruso, Vallone, Romano M., Cannino, Uddin,
Cicì, Fazio, Cirillo, Riolo, Fiore, Fricano, Guardì, Stagno.

Progetto “Alternanza Scuola–Lavoro” – Programma “Welcome Week 2018” - Attività di orientamen-
to in uscita. Scuola delle Scienze Giuridiche ed Economico-Sociali. Corsi di laurea: Giurispruden-
za. Dal 15/01/2018 al 19/01/2018.

- Hanno partecipato gli alunni: Cicì, Fricano.

Progetto “Alternanza Scuola–Lavoro” – Programma “Welcome Week 2018” - Attività di orientamen-
to in uscita. Scuola di Medicina e Chirurgia. Corsi di laurea: Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e
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Protesi Dentaria, Professioni Sanitarie. Dal 15/01/2018 al 19/01/2018.

- Hanno partecipato gli alunni: Crivello, Demma, Uddin, Cirillo, Riolo, Guardì, Asamoah, Crivello.

Progetto “Alternanza Scuola–Lavoro” – Programma “Welcome Week 2018” - Attività di orientamen-
to in uscita. Scuola delle Scienze Umane e del Patrimonio Culturale. Corsi di laurea: Scienze delle
Attività Motorie e Sportive. Dal 15/01/2018 al 19/01/2018.

- Hanno partecipato gli alunni: Diluvio, Di Giovanni, Lanno.

Lezione su “Norme in materia di sicurezza e comportamenti da tenere in caso di calamità” e suc-
cessiva prova di evacuazione dall’Istituto, a cura del Coordinatore della classe, il 14/02/2018.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Proiezione del film “Napola. I ragazzi del terzo Reich (2004)” presso la propria aula scolastica, il
22/02/2018.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Partecipazione alla visita guidata alle “Collezioni permanenti della GAM – Galleria d’Arte Moderna”
di Palermo, con successiva redazione di resoconto, il 23/02/2018.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Partecipazione alla visita guidata alla Mostra temporanea di “Fotografie di Henry Cartier-Bresson”
presso la Galleria d’Arte Moderna di Palermo, con successivo dibattito, il 23/02/2018.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Proiezione dei film “Don Milani. Il priore di Barbiana (1997)”, “La rosa bianca”, “Roma città aperta”,
“Forrest Gump” (1994), “Maria Montessori. Una vita per i bambini”, presso le proprie aule scolasti-
che, durante l’A.S. in corso.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Partecipazione alla X edizione dell'UniStem day “Giornata internazionale delle cellule staminali”,
organizzata dal centro UniStem dell'università di Milano, presso l’Aula Magna della Facoltà di Eco-
nomia dell’Università degli Studi di Palermo, il 16/03/2018.

- Hanno partecipato tutti gli alunni, ai quali è stato consegnato un attestato di partecipazione e
materiale didattico.

Progetto “Alternanza Scuola–Lavoro” - Attività di tirocinio presso il Convitto Nazionale di Palermo,
dal 20/03/2017 al 23/03/2017.

- Hanno partecipato tutti gli alunni.

Concorso di Poesia “Le muse Margherita ispirano i poeti” presso l’Istituto “Regina Margherita” di
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Palermo, il 23/03/2018.

- Ha partecipato l’alunna Fiore Maria, vincendo il 3° premio assoluto dell’edizione 2017/18.

Partecipazione al progetto denominato “Dopo Aushwitz per un rinnovato umanesimo”, che preve-
deva, al termine, un viaggio di istruzione in Polonia, a Cracovia con visite ad Aushwitz e Birkenau
e a Varsavia. Aprile 2018.

- Hanno partecipato le alunne Riolo Martina e Vallone Vera.

Workshop a conclusione del seminario in occasione della mostra “Fotografie di Henry Cartier-
Bresson” previsto per il 19/5 p.v.

- Sono coinvolti alunni della classe.

VERIFICHE E VALUTAZIONI

Per misurare l’andamento del processo educativo nonché il livello di apprendimento maturato dagli
alunni nell’ambito delle diverse discipline ci si è avvalsi di verifiche in itinere e sommative, realizza-
te attraverso i seguenti strumenti:

- questionari (risposta singola o multipla, completamento, V/F);

- elaborati scritti;

- colloqui individuali;

- colloqui aperti all'interno del gruppo-classe;

- ricerche individuali;

- ricerche di gruppo e conseguente interiorizzazione dei contenuti ed esposizione alla classe;

- realizzazione di schede di analisi e catalogazione, di disegni a tecnica libera, di power-point,
etc.

Le tipologie di prova assegnate sono di tipo tradizionale, strutturate e semistrutturate.

Le verifiche solitamente utilizzate sono quelle diagnostica, formativa, sommativa e finale.

Nelle verifiche sommative, finalizzate ad accertare il conseguimento degli obiettivi cognitivi prefis-
sati in relazione alla situazione di partenza, si è tenuto conto della personalità dei discenti, dei ritmi
di apprendimento, degli stili cognitivi, dell’impegno, dell’interesse e della partecipazione.

La valutazione, infine, ha fatto riferimento ai parametri indicati nella tabella di seguito riportata:
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TABELLA DELLE CORRISPONDENZE TRA VALUTAZIONE SOMMATIVA E GIUDIZIO

VOTO LIVELLO PRESTAZIONI

1-3 GRAVEMENTE
INSUFFICIENTE

Non risponde
Non conosce la terminologia e i contenuti disciplinari minimi.

4 INSUFFICIENTE Ha conoscenza frammentaria dei contenuti minimi, con uso stentato dei
linguaggi specifici.

5 MEDIOCRE Ha conoscenza parziale dei contenuti minimi, con uso inadeguato dei
linguaggi specifici.

6 SUFFICIENTE Conosce e rielabora i contenuti disciplinari essenziali, utilizzando i lin-
guaggi specifici.

7 DISCRETO Conosce e riorganizza autonomamente i contenuti disciplinari, utilizzan-
do con sicurezza i linguaggi specifici.

8 BUONO Conosce e riorganizza autonomamente i contenuti disciplinari e pluridi-
sciplinari, con uso appropriato dei linguaggi specifici.

9-10 OTTIMO Conosce e rielabora contenuti e fenomeni complessi nei vari ambiti di-
sciplinari/pluridisciplinari.
Dimostra piena padronanza linguistico-comunicativa e logico-critica.

ELEMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame an-
che i seguenti fattori interagenti:

- il comportamento,

- il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso,

- i risultati delle prove e i lavori prodotti,

- le osservazioni relative alle competenze trasversali,

- il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate,

- l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe,

- l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità organizzative.

Per l’attribuzione del voto di condotta ad ogni singolo alunno, il Consiglio ha utilizzato i criteri ap-
provati dal Collegio dei Docenti, sulla base delle indicazioni ministeriali.
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PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER L’ESAME DI STATO

Il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità dell’Esame
di Stato e ha somministrato agli alunni le cosiddette “prove simulate” in preparazione dell’Esame
stesso. Inoltre, anche le verifiche scritte effettuate nel corso dell’intero anno scolastico ne hanno
ricalcato le tipologie di verifica previste.

In particolare, con i criteri delle prove assegnate per l’Esame di stato, il Consiglio di classe ha sta-
bilito di effettuare due sessioni di prove simulate, una nelle date programmate dalla Dirigenza sco-
lastica e comuni a tutto l’Istituto (15, 16 e 19 marzo, rispettivamente 1a, 2a e 3a prova), un’altra in
tre date (24/04 2a prova, 03/05 1a prova e 7/5 3a prova) prescelte dal Consiglio, che sono state an-
notate nell’apposito verbale del 21/03 u.s.

Pertanto, in previsione dell’Esame di Stato sono state effettuate due prove di Italiano, due prove di
Scienze Umane e due terze prove.

PRIMA PROVA – ITALIANO

Per la prova scritta di Italiano sono state proposte varie tipologie:

- analisi e commento di un testo letterario o di poesia;

- analisi e commento di un testo non letterario;

- stesura di un testo argomentativo di carattere storico o di attualità;

- sviluppo di un testo sotto forma di saggio breve, articolo di giornale.

Nella valutazione sono stati considerati i seguenti indicatori:

- correttezza e proprietà nell’uso della lingua;

- possesso di conoscenze relative all’argomento scelto e al quadro generale di riferimento;

- organicità e coerenza dello svolgimento e capacità di sviluppo, di approfondimento critico e
personale;

- coerenza di stile;

- capacità di rielaborazione di un testo.

SECONDA PROVA – SCIENZE UMANE

Per la prova scritta di Scienze Umane agli alunni sono stati proposti argomenti oggetto di studio,
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mentre la valutazione è stata effettuata con i criteri stabiliti dal relativo Dipartimento che ha fornito
la tabella con i criteri di valutazione.

TERZA PROVA MULTIDISCIPLINARE

Per quanto riguarda la terza prova, il Consiglio ha scelto la tipologia mista (B + C) che ricomprende
due quesiti a risposta singola e quattro quesiti a risposta multipla per quattro discipline.

Le discipline prescelte per la prima sessione di simulate sono Matematica, Storia (*), Scienze Na-
turali e Storia dell’Arte, mentre quelle prescelte per la seconda sessione di prove simulate sono le
materie Matematica, Latino (*), Scienze Naturali e Storia dell’Arte, laddove la materia Latino sosti-
tuisce la materia Storia nella seconda sessione.

Alle quattro materie sopra indicate va aggiunta, per la terza prova, la materia LINGUA E LETTE-
RATURA STRANIERA: INGLESE, con soli tre quesiti a risposta singola, della tipologia B.

Il Consiglio di Classe dà atto che i risultati ottenuti nelle prove simulate suggeriscono di scegliere la
materia LATINO tra le cinque da inserire nella terza prova, che riepilogando dovrebbero essere:

- INGLESE , MATEMATICA , LATINO , SCIENZE NATURALI , STORIA DELL’ARTE

Inoltre – ad ogni buon fine e nell’interesse precipuo degli alunni – il Consiglio di Classe ritiene utile
confermare in questa sede che, sulla base delle OO.MM. degli anni precedenti relative agli Esami di
Stato e alle circolari esplicative emanate, i criteri per lo svolgimento delle prove dell’Esame di Stato
socializzati agli alunni sono i seguenti:

- le griglie di valutazione utilizzate e relative alle prime due prove scritte sono state elaborate dai
relativi Dipartimenti ed utilizzate nella maggior parte delle classi;

- la griglia di valutazione utilizzata e relativa alla terza prova scritta, ivi compresi la tipologia pre-
scelta e i punteggi attribuiti, è stata elaborata in sintonia con quanto stabilito dai singoli diparti-
menti delle discipline interessate e in conformità con le norme vigenti;

- in seno alla terza prova scritta, per la prova di Inglese gli alunni hanno utilizzato il dizionario
monolingue (bilingue con lingua madre per gli studenti extracomunitari) e per la prova di mate-
matica la calcolatrice elettronica;

- per l’alunno che segue una programmazione per obiettivi differenziati, a cura dei docenti di so-
stegno sono state predisposte e somministrate prove equipollenti;

- per tutti gli alunni il tempo assegnato per le terze prove è di 120 minuti.

Il riepilogo delle tipologie e delle materie prescelte per la terza prova, oltre che per i punteggi as-
segnati, risulta dalla seguente tabella riepilogativa.
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TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE TIPOLOGIE E DEI PUNTEGGI DELLA TERZA PROVA

MATERIE QUESITI MAX PUNTI TOT.
PUNTITipologia “B” “C”

MATEMATICA
2  QUESITI A RISPOSTA SINGOLA E
4   QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA

2 1 3
LATINO 2 1 3
SCIENZE NATURALI 2 1 3
STORIA DELL’ARTE 2 1 3
INGLESE 3 QUESITI A RISPOSTA SINGOLA 3 / 3

N.RO TOTALE QUESITI 11 QUESITI A RISPOSTA SINGOLA E
16 QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA

11 4 15

TEMPO ASSEGNATO PER LA PROVA 120 MINUTI

In vista dell’Esame di Stato, il Consiglio di Classe ha analizzato con gli studenti alcune loro propo-
ste riguardanti la trattazione di certi percorsi interdisciplinari, i cui argomenti – a titolo non esausti-
vo – sono stati riassunti nella seguente tabella.

TABELLA RIEPILOGATIVA DEI PERCORSI INDICATI DAGLI ALUNNI PER LO SVOLGIMENTO
DEL COLLOQUIO CON LA TRATTAZIONE DI UN ARGOMENTO SCELTO DAL CANDIDATO

Titolo del percorso Periodo Discipline coinvolte

L’inganno Dopo l’illuminismo Tutte

La trappola Dopo l’illuminismo Tutte

Superuomo ‘900 Tutte

Società utopistica Dopo l’illuminismo Tutte

Rivoluzione russa Dal 1905 Collegamenti con tutte

Crisi (di valori) Dopo l’illuminismo Tutte

Estetismo Dopo l’illuminismo Tutte

Armonia e caos ‘900 Collegamenti con tutte

Inoltre, durante i dibattiti svolti – talvolta con il metodo del brainstorming – alcuni alunni hanno pro-
posto la trattazione di ulteriori argomenti che qui, ad ogni buon fine, si segnalano, così da tentare
una possibile interpretazione delle idee, delle riflessioni e delle problematiche, ma anche dei dubbi
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e delle angosce (legittimi e correlati all’età), delle alunne e degli alunni che si avvicinano al periodo
degli Esami di Stato.

Elenco degli argomenti:

- Immigrazione,

- Uguaglianza,

- Ricerca della felicità,

- Problematiche dell’infanzia,

- Il teatro,

- La disabilità,

- ll viaggio (della vita),

- I diritti delle donne,

- La ricerca di se’,

- La giustizia,

- La guerra fredda,

- Il razionalismo.

Per gli “Obiettivi specifici disciplinari” si fa riferimento alle schede allegate alle pagine precedenti,
inerenti le singole discipline oggetto di studio, rappresentando, come segnalato o specificato da al-
cuni docenti, che gli argomenti e i contenuti dei corsi monografici non si intendono esauriti alla data
del 15 maggio, ma – in effetti – ciascun docente ha la possibilità di proseguire le proprie lezioni fino
al termine del calendario scolastico.

Per quanto concerne il colloquio, il Consiglio di classe non ha svolto delle simulazioni specifiche;
tuttavia agli studenti è stato illustrato come esso si dovrà svolgere, nelle sue tre fasi.

Il colloquio ha inizio con la trattazione di un argomento scelto dal candidato, che partendo da un
assunto o da un motto o da un concetto, se lo ritiene utile può sviluppare un percorso argomentato
tra più discipline. Con riguardo all’argomento scelto dal candidato, il Consiglio di Classe ha sugge-
rito agli alunni di sviluppare sinteticamente, in 15 minuti circa, l’argomento della prima parte del
colloquio d’esame, eventualmente limitando il numero delle materie coinvolte, oltre a raccomanda-
re di usare sobrietà e correttezza di riferimenti e collegamenti.

Per la trattazione dell’argomento scelto dal candidato, agli alunni è stato precisato che essi devono
presentare, durante la prima prova scritta, uno schema con l’indicazione del titolo del percorso e
delle discipline coinvolte; inoltre, essi possono utilizzare – sempre con il limite dei 15’ circa – qual-
siasi strumento elettronico di ausilio alla trattazione, quale personal computer, proiettore, lim, per
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eventuali proiezioni di video, filmati, power-point, etc.

Il colloquio prosegue, con preponderante rilievo, su argomenti proposti al candidato e attinenti le
diverse discipline, anche raggruppati per aree disciplinari, ma riferiti sempre ai programmi e al la-
voro didattico realizzato nella classe nell’ultimo anno di corso.

Al termine, il colloquio si conclude con la discussione degli elaborati relativi alle prove scritte svolte
dal candidato, che potrà e/o dovrà argomentare e correggere autonomamente gli eventuali errori.

Agli studenti è stato precisato che il colloquio d’esame (D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) tende ad ac-
certare:

- la padronanza della lingua;

- la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle nell’argomentazione;

- la capacità di discutere e approfondire sotto vari profili i diversi argomenti.

Per la valutazione delle prove scritte e del Colloquio d'esame, come si è detto, il Consiglio di Clas-
se propone le griglie allegate al presente documento.

Palermo, 10/05/2014

IL COORDINATORE DI CLASSE

Prof. Renato Belvedere
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IL CONSIGLIO DI CLASSE

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA

1 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA,
LINGUA E CIVILTA' LATINA, STORIA

TOMASINO SIMONA

2 SCIENZE UMANE,
FILOSOFIA

MENDOLIA ANGELA

3 LINGUAECULTURASTRANIERA:
INGLESE

CERNIGLIA FILIPPO

4 MATEMATICA,
FISICA

CALAFIORE MARIA CONCETTA

5 SCIENZE NATURALI SPINOSO PAOLO

6 STORIA DELL'ARTE BELVEDERE RENATO

7 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE CIACCIO GIUSEPPE

8 RELIGIONE CATTOLICA LAZZARA VITO

9 SOSTEGNO (9H) GULLI SALVATORE

10 SOSTEGNO (9H) SANFILIPPO GIUSEPPINA
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ALLEGATO 1 – PRIMA SESSIONE DI PROVE SIMULATE

PRIMA, SECONDA E TERZA PROVA, CON RELATIVE GRIGLIE DI VALUTAZIONE
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